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G I O C H I  M E D I T E R R A N E O

fondi per i Giochi del Medi-
terraneo di Taranto 2026 ci 
sono. Con una importante 
iniezione di 125 milioni, 
contenuti nel disegno di 

legge sul bilancio di previsione per l’an-
no finanziario 2024, che si aggiungono ai 
150 milioni deliberati dal Parlamento nel 
marzo 2022.

Uno nuovo stanziamento volto ad assi-
curare la tempestiva realizzazione degli 
interventi necessari allo svolgimento 
della manifestazione.

“Si tratta”, hanno dichiarato i Ministri 
Raffaele Fitto (PNRR e Sud) e Andrea 
Abodi (Sport), “di una chiara testimo-
nianza dell’impegno che il Governo ha 
messo in campo al fine di garantire il 
successo dei Giochi di Taranto 2026, un 
impegno che abbiamo ribadito nella 
riunione dello scorso 18 ottobre con tutti 
i soggetti coinvolti nell’organizzazione 
dei Giochi, e che il Governo dimostra di 
rispettare con fatti concreti, stanziando 
risorse in legge di Bilancio per assicurare 
la realizzazione degli interventi infra-
strutturali, anche alla luce dell’incre-
mento dei costi, nonché per garantire 
l’organizzazione e il regolare svolgimen-
to dell’evento”.

I Ministri Fitto e Abodi, nel ringraziare 
il Ministro Giorgetti per il lavoro congiun-
to che ha consentito di individuare le 
risorse in Bilancio, sottolineano anche il 
carattere fortemente simbolico che assu-
mono oggi i Giochi di Taranto 2026, “un 
evento sportivo di rilievo internazionale” 
recita la dichiarazione congiunta dei 
Ministri, “che pone in risalto il ruolo di 
primo piano dell’Italia per la stabilità del 
Mediterraneo e rappresenta, al tempo 
stesso, una preziosa occasione di riscatto 

per il territorio di Taranto e per l’intero 
Mezzogiorno”.

Promessa mantenuta e Giochi al sicu-
ro, dunque. La nuova dotazione mette 
in sicurezza l’intera manifestazione e 
permetterà, probabilmente, di evitare 
qualche rinuncia nel nuovo masterplan. 
Circostanza sottolineata con entusiasmo 
dai parlamentari pugliesi di Forza Italia, 
Vito De Palma, Mauro D’Attis e Andrea 
Caroppo. “Per i giochi del Mediterraneo 
che avranno luogo a Taranto nel 2026  - 
riamrcano - sono stati assegnati ulteriori 
125 milioni di euro, che si sommano ai 
150 milioni  che nel 2022 grazie a un 
emendamento di Forza Italia sono stati 
messi a disposizione per finanziare l’al-
lestimento e la ristrutturazione dell’im-
piantistica sportiva destinata ad ospitare 
nel 2026 i Giochi del Mediterraneo, 
ventesima edizione.

Queste ulteriori risorse sono state 
stanziati da questo governo di centrode-
stra e saranno destinate sia alla fase infra-
strutturale che per gli aspetti organizza-
tivi dei giochi, a cui Forza Italia non farà 

mancare il proprio contributo di propo-
ste, per condividere sempre meglio tutti 
gli aspetti logistico organizzativi. Siamo 
molto soddisfatti, questo a dimostrazio-
ne del buon lavoro fatto da Forza Italia e 
di come abbiamo sempre avuto a cuore 
lo svolgimento dei Giochi del Mediterra-
neo, un’occasione straordinaria per dare 
lustro alla città di Taranto, alla Puglia e al 
Paese intero”.

Resta uno scoglio da superare: manca 
ancora l’accordo per la nuova struttu-
razione del Comitato Organizzatore e 
l’ipotizzato cambio del direttore genera-
le. Il Governo vuole azzerare la vecchia 
struttura (da cui è uscito assieme al Coni) 
e crearne una nuova che veda in maggio-
ranza l’esecutivo con la scelta di un nuovo 
dg al posto di Elio Sannicandro, vertice di 
Asset Puglia. Il presidente della Regione 
Emiliano, però, è contrario al riassetto.

Ma bisogna far presto, per consentire 
al commissario per i Giochi Massimo Fer-
rarese di presentare il nuovo masterplan 
entro la fine di ottobre avendo il Comita-
to ricostituito come interlocutore.

di LEO SPALLUTO

125 milioni in più
Il Governo mantiene la promessa e stanzia la somma 
aggiuntiva che mette in sicurezza la manifestazione,
Manca l’accordo, però, per il Comitato Organizzatore

I

Massimo Ferrarese
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ECCO I MAGNIFICI NOVE
Sono nove talenti che si sono affermati ognuno nel proprio 
ambito, con storie e vite assolutamente differenti, anche di 
età e con background diversi, ma tutti uniti da un “massimo 
comun denominatore”: sono nati a Taranto e portano in alto il 
nome della città!
Per una sera si sono incontrati per la prima volta sul palco del 
Teatro Orfeo, dando finalmente al pubblico che ha gremito in 
ogni ordine di posto la sala, l’immagine di una Taranto positi-
va, una Taranto bella, una Taranto che tributa il giusto ricono-
scimento ai suoi numerosi Talenti!
Sono stati loro i protagonisti della seconda edizione del 
Premio “Taranto due mari di Talenti” di Taranto 25, il network 
di oltre 50 imprenditori e professionisti che quattro anni fa si 
sono uniti per contribuire allo sviluppo della nostra comunità.
Oltre a sostenere circa 50 associazioni sportive, dilettanti-
stiche e non, del territorio, nonché realtà del terzo settore e 
culturali, Taranto 25 è impegnata nella valorizzazione e nel 
sostegno dei giovani talenti locali, mediante borse di studio e 
attraverso iniziative in collaborazione con il mondo della scuo-
la e quello accademico, al fine di contribuire ad accrescere le 
loro competenze. 
Fabio Tagarelli, il presidente di Taranto 25, ha spiegato «l’anno 
scorso abbiamo istituito il Premio “Taranto 2 mari di Talenti” 
riconoscendo l’impegno di alcune eccellenze ben note in città, 
come Benny Pilato, ora in questa seconda edizione abbiamo 
invece voluto premiare nove tarantini che si sono affermati 
lontano da Taranto onorandone il nome in Italia e all’estero; i 
nove concittadini premiati rappresentano un enorme messag-
gio di speranza per i nostri giovani: il talento è importante, ma 
da solo non basta, bisogna coltivarlo e onorarlo ogni giorno 
con il duro lavoro, sacrifici che permettono di raggiungere il 
successo!».
«Vorrei sottolineare la coralità di questa manifestazione – ha 
poi detto Tagarelli – frutto del lavoro di oltre sei mesi tutti i 
nostri soci che ci hanno segnalato queste eccellenze tarantine; 

anche in questa occasione hanno dimostrato che l’unione fa 
veramente la forza e, soprattutto, permette di realizzare cose 
meravigliose a favore di tutta la comunità».
Un impegno premiato al Teatro Orfeo in una serata, presentata 
da Mauro Pulpito, con un importante parterre istituzionale con 
in prima fila il prefetto di Taranto Paola Dessì, il questore Mas-
simo Gambino e i vertici delle Forze Armate, nonché i rappre-
sentanti delle più importanti organizzazioni del territorio e del 
mondo della scuola. Dopo l’intervento del presidente Taga-
relli, il conduttore, Mauro Pulpito, ha presentato i nove talenti 
che sono stati premiati dai altrettanti soci di Taranto 25.
È stato un emozionante e coinvolgente “viaggio” nelle storie 
personali e professionali dei nove premiati, una meravigliosa 
umanità che si è raccontata e ha raccontato il suo mondo 
affascinando il pubblico.
Sono stati premiati Guido Putignano, la startup Wast3D Shells 
(Michele De Siati, Matteo Peluso e Angelo Iaia), Silvestro Mi-
cera, Rosa Manzo, Marco D’Aniello, Francesca Cavallo, Paolo 
Troilo, Anna Ferruzzo e Alessandra Catozzella.
Cosa hanno in comune le loro storie? Hanno voluto e sapu-
to uscire dal cassetto il loro sogno e trasformarlo in realtà, 
dimostrando che aveva ragione Eleanor Roosevelt quando 
affermava: “Il futuro appartiene a chi crede nella bellezza dei 
propri sogni!”

Il Premio “2 mari di Talenti” istituito da Fondazione Taranto 25

➜
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IL ROTARY CLUB PER
IL WORLD POLIO DAY
“END POLIO NOW” 

LE ASSOCIAZIONI

WORLD POLIO DAY 20 OTTOBRE
Il 20 ottobre  il Rotary ha celebrato il World Polio Day, evento 

speciale per sensibilizzare tutti al problema della poliomielite 
e per raccogliere fondi necessari a estirpare questa terribile 
malattia dal mondo. Si è trattato di un’azione sinergica di ben 
7 Rotary Club: i Rotary Club Taranto, Taranto Magna Grecia, 
Martina Franca, Manduria, Massafra, Grottaglie e Ginosa 
Laterza, in persona dei loro Presidenti in carica Giuseppe Scar-
lino, Cosimo Varvaglione, Giuseppe Torricella, Paolo Roton-
do, Luca Tatullo, Nicola Cavallo e Francesco Cantore, si sono 
incontrati sul palco del Teatro Fusco, concesso dal Comune di 
Taranto, per celebrare insieme il World Polio Day. All’evento ha 
partecipato il Governatore del Distretto 2120 Rotary Club di 

Ill 30 settembre sono “approdati” a 
Taranto i soci del Rotary Club di Pescara 
Ovest, di ritorno da una crociera nel 
Mediterraneo. I croceristi abruzzesi 
(una trentina in tutto tra soci e amici) 

guidati dal presidente in carica Domenico 
Marcantonio presidente Rotary Club 
Pescara Ovest “Gabriele D’Annunzio” e dal 
past president Giuseppe Di Giovacchino 
sono stati accolti dal presidente Scarlino e 
accompagnati nel giro turistico del centro 
città, della città vecchia con visita conclusiva 
al Castello Aragonese. Molti di loro non erano 
mai stati a Taranto e hanno dichiarato la loro 
sorpresa di vedere una città ben diversa da 
quella molto industriale (e inquinata) che 
pensavano di trovare. Invece sono rimasti 
affascinati dalla sua bellezza mediterranea, 
dai suoi colori, dalla sua urbanistica così 
particolare e unica. Ci ritorneranno.
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Puglia e Basilicata Vincenzo Sassanelli
Per l’occasione, mirabilmente presen-

tata dalla giornalista Maristella Massari,  
si è esibita la Giovane Orchestra Jonica 
con la direzione del Maestro Fabio Orlan-
do, con i più celebri brani del composito-
re e direttore d’orchestra Ennio Morrico-
ne ed anche di Nicola Piovani, di Adele e 
Donna Summer.  L’iniziativa, frutto del la-
voro sinergico tra i Rotary Clubs aderenti 
al progetto Arco Jonico, era tesa ad uno 
dei più ambiziosi programmi umanitari 
che siano mai stati intrapresi da un’entità 
privata, ovvero, il programma PolioPlus 
già lanciato dal Rotary International nel 
1985.  Concetti che lo stesso presidente 
Scarlino ha voluto ribadire in un brevissi-
mo intervento introduttivo: 

“Ogni donazione aiuta a ottenere vac-
cini, materiali, trasporto, ecc., consen-
tendo agli operatori sanitari di tagliare il 
traguardo nell’impresa End Polio Now.

Gli End Polio days sono stati pensati 
per promuovere in tutto il territorio di Ba-
silicata e Puglia la conoscenza di quanto 
il Rotary ha fatto per la eradicazione di 
questa malattia. La nostra leadership di 
pensiero, l’impegno dei nostri volontari 
sul campo, il tributo di vite perdute, 
purtroppo, nelle campagne vaccinali ed 
i circa 2,2 miliardi di dollari raccolti ed 
impiegati. 

Risalendo nel tempo al 1980, ricordia-
mo che quello era l’anno in cui veniva 
certifi cato che il vaiolo era stato debella-
to mentre, contemporaneamente, ben 
500.000 erano i casi di persone aff ette, 
ogni anno, dalla Polio. Nel febbraio 1982 
il Consiglio Generale del Rotary Interna-
tional, congiuntamente agli amministra-
tori della The Rotary Foundation, istituì 
e denominò Polioplus il programma 
internazionale di vaccinazione antipolio, 
che venne inserito nell’allora più ampio 
programma umanitario 3H.  

E da quel giorno di strada ne è stata 
fatta, fi no a giungere ai soli sette casi di 
persone aff ette da poliovirus selvaggio 
(WPV1) di quest’anno. Questa meravi-
gliosa intrapresa riempie, noi Rotariani, 
di speranza e orgoglio, fi ducia e sod-
disfazione. Il cammino è ad un passo 
dall’essere compiuto, manca poco a 
raggiungere il risultato fi nale. 

Ognuno di noi può diventare protago-
nista col Rotary di una storia di grande 
umanità. Facciamo la storia insieme.“

Il POLIO DAY  ha avuto seguito anche 
il giorno dopo: Il 21 OTTOBRE Il Rotary 
Club di Taranto e il Rotary Club Magna 
Grecia sono scesi insieme nella centra-
lissima Piazza Maria Immacolata, con un 
proprio gazebo istituzionale, presidiato 
dal presidente Rotary Club Taranto 

Giuseppe Scarlino e dal presidente del 
Rotary Club Taranto Magna Grecia Cosi-
mo Varvaglione nonchè da un ristretto 
numero di soci che, nonostante una 
leggera pioggia autunnale,  hanno inteso  
coinvolgere i tarantini ed i turisti ospiti 
della città  nell’iniziativa umanitaria della 
Giornata Mondiale per la Polio (World 
Polio Day). 

Obiettivo dell’iniziativa, infatti, era 
quello di comunicare e far conoscere 
che il traguardo dell’eradicazione della 
poliomielite è vicinissima. In questa 
opera di sensibilizzazione  in piazza  è 
stata raccolta una discreta somma che 
è andata ad aggiungersi al ricavato del 
concerto della sera precedente.

Solo tre Paesi continuano ad essere 
polioendemici: Pakistan, Afghanistan 
e Nigeria (paese quest’ultimo dove da 
due anni non si registrano casi di polio), 

ma è essenziale ovunque nel mondo 
continuare a vaccinare i bambini al di 
sotto dei cinque anni contro questa 
malattia altamente invalidante e che può 
portare anche alla morte delle persone 
colpite. Contro la polio non ci sono cure 
che producono la guarigione, ma la si 
può contrastare solo con la prevenzione, 
ovvero con un vaccino. Il Rotary Club di 
Taranto e il Rotary Club Magna Grecia 
hanno voluto pertanto contribuire a 
raccogliere i fondi per acquistare quanti 
più vaccini possibili. 

Con questo evento in piazza, i due 
club hanno voluto non solo trasmettere 
il messaggio dell’importanza della eradi-
cazione di questa terribile malattia, ma 
hanno inteso far valorizzare e riscoprire 
le antiche radici della solidarietà taran-
tina, diretta questa volta  a proteggere i 
bambini dalla polio.

Prossimo appuntamento 
del Rotary Club di Taranto 
il 24 novembre, riunione 
conviviale sul tema “La 
compagnia di bandiera 
ITAlianissima” con Francesco 
Presicce, Direttore Generale 
Operativo (Accountable 
Manager) della Compagnia 
di bandiera italiana ITA 
Airways.

LA COMPAGNIA DI BANDIERA ITALIANISSIMA
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CAROSINO: DAL GREEN TOURISM 
AL CAMMINO DELLA VIA APPIA

LA PUGLIA IN QUESTO AMBITO VINCE CON I SUOI 
HABITAT DI TERRA E DI MARE RICCHI DI BIODIVERSITÀ, 
CON I SUOI PAESAGGI CON VISTE MOZZAFIATO, CON I 
SUOI PICCOLI BORGHI RICCHI DI STORIA E DI CULTURA, 
CON I SUOI RITI E LE TRADIZIONI RELIGIOSE, CON IL 
SUO PATRIMONIO DI USI, SAPERI ED ABILITÀ, CON LE 
SUE PRODUZIONI ENOGASTRONOMICHE TIPICHE, GLI 
ITINERARI CULTURALI E TANT’ALTRO ANCORA. 
Lo chiamano turismo lento, ‘slow tourism’ per gli addetti ai 
lavori, di fatto è un turismo sostenibile perché è un turismo 
che implica la gestione integrata di tutte le risorse ambientali, 
economiche, culturali e sociali preservando gli ecosistemi, la 
cultura dei luoghi. 
Una accezione più specifica del turismo lento è il Green Touri-
sm o ecoturismo, un modello di turismo a stretto contatto con 
la natura, con l’ambiente e in sintonia le comunità che vivono 
negli habitat naturali. Un turismo che incentiva i cammini, gli 
itinerari culturali, i percorsi cicloturistici e mantenendo fermo 

il principio del rispetto dell’ambiente e della economia dei 
territori. 
A questo tema è dedicato - nell’ambito dell’avviso regionale 
Punti Cardinali, il Job Day a cura di Sistema Impresa/Confcom-
mercioTaranto ‘Green Tourism: opportunità per il territo-
rio e nuove professioni’ che si terrà il 30 ottobre a Carosino 
(Castello Ducale D’Ayala Valva). 
Con l’occasione l’Amministrazione comunale presenterà 
l’inserimento di Carosino nell’itinerario del Cammino della 
Via Appia: «Un cammino – ci ha detto il sindaco Onofrio Di 
Cillo – percorribile a piedi o in bici che introduce in un habitat 
ricco di sorprese e di bellezza. Una scoperta fondamentale per 
il comune di Carosino, grazie infatti alle analisi storico-antro-
piche è emersa una testimonianza del tracciato della via Appia 
che collegava Roma e Brindisi, nella zona nord est della nostra 
città. Una scoperta che arricchisce le nostre politiche per lo 
sviluppo del turismo sostenibile».

Sostenibilità, biodiversità, cultura, tradizioni sono le parole chiave che ispirano
il nuovo turismo, quello che rifugge i luoghi affollati, le mete turistiche modaiole,
le tendenze, le cattedrali del divertimento
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Si terrà nel salone di rappresentanza della Provincia, lunedì 
30 ottobre alle 18.30, il convegno organizzato dall’associa-
zione Opportunità alla Pari APS dal titolo “Sicura di sé - La 
Prevenzione di genere su misura”. Si tratta di un format, 
giunto alla quarta edizione, che ricade sempre nel mese 
di ottobre, in quanto mese dedicato all’informazione sulla 
prevenzione dei tumori femminili e sui corretti stili di vita. 
Un appuntamento che sin dal 2019, ogni anno si ripete e si 
arricchisce di novità. 
In questa edizione, infatti , si parlerà in particolare di medi-
cina personalizzata, considerata ormai un’importante area 
di ricerca, in ragione del suo carattere altamente innovativo 
e del potenziale forte impatto che i risultati potranno avere 
nel prossimo futuro su una vasta gamma di pazienti. La 
medicina personalizzata si focalizza non solo sulle malattie, 
ma considera le caratteristiche della persona, valuta quindi 
la diversa risposta ai farmaci nei pazienti, correlata a fattori 
genetici, ambientali e alle caratteristiche individuali della 
persona, nonché alla diversità tra uomini e donne.
Interverranno al convegno: Anna Maria Moretti, presidente 
della Società Internazionale di Medicina di Genere (IGM) 
e componente dell’Osservatorio di Medicina di Genere 
istituito dal Ministero della Salute presso l’Istituto Superiore 
di Sanità (ISS); il dottor Giuseppe Melucci, direttore Centro 
di prevenzione oncologica Rimini; la dottoressa Graziana 
Ascoli, nutrizionista clinica, oncologica e sportiva; Rossana 
Perazzo, psicologa del Centro antiviolenza Sostegno Donna 

Taranto.
I lavori saranno aperti dalla presidente dell’associazione 
Opportunità alla Pari APS Sabrina Pontrelli; seguiranno i 
saluti istituzionali della presidente del Consiglio Regionale 
Loredana Capone, del sindaco e presidente della Provincia 
di Taranto Rinaldo Melucci, del direttore generale della Asl 
Taranto Vito Gregorio Colacicco e della Consigliera provin-
ciale di parità Gina Lupo. Interverrà Anna Maria Caponio, 
presidente dell’associazione Le Amazzoni e verranno illu-
strati i progetti di Carolyn Smith finalizzati all’accettazione 
di se stesse e del proprio corpo da parte delle donne affette 
da tumore attraverso la danza. A tal proposito interverranno 
Marina Olindo, assistente Carolyn Smith e titolare Hdemica 
APS Taranto e Grazia Sanasi titolare della Moving di Martina 
Franca. Moderatrice della serata, la giornalista Alessandra 
Macchitella.

IV EDIZIONE DEL CONVEGNO: RIFLETTORI PUNTATI SU PREVENZIONE E MEDICINA PERSONALIZZATA

SiCura di sé 
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elebrare i primi 70 anni di 
Eni significa celebrare, di 
fatto, anche settant’anni 
della nostra storia naziona-
le. Lo ha detto il presidente 

del Consiglio Giorgia Meloni nel vide-
omessaggio inviato per le celebrazioni 

tenute presso il Gazometro di Roma. Il 
pensiero è ripreso da Michele Vigliani-
si, che ricorda inoltre il ruolo centrale 
assunto dalla Puglia nel processo di cre-
scita globale energetica: “Per tanti anni i 
territori hanno ospitato gli insediamenti 
Eni; e questi sono diventati protagonisti 

di produzione e di energia tradizionale. 
Ora lo sono della transizione energetica 
dell’intero Paese”. “Ciò avviene  con 
l’incremento della produzione di energia 
di fonte rinnovabile, e con la trasforma-
zione di asset tradizionali con produ-
zioni bio, secondo principi di economia 

di PAOLO ARRIVO

Transizione energetica:
una coscienza c’è

E C O N O M I A  C I R C O L A R E

Il messaggio rassicurante del Re-think 2023, nel pensiero 
dell’ing. Michele Viglianisi (Eni) e di Francesco Castellano 
(Tondo): «Tantissimo sta nascendo, bei progetti, Taranto
sa fare governance e offre un grande contributo nella svolta»

C

Francesco Castellano, CEO e Founder di Tondo, con l’ing. Michele Viglianisi
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circolare, che sono il tema di questa due 
giorni”, ha spiegato il responsabile HSEQ 
Eni Energy evolution, con riferimento a 
Re-think. Una manifestazione importan-
te, quella ospitata nel capoluogo ionico. 
Che è giunta all’edizione terza. “È forte-
mente voluta in una comunità vibrante 
che organizza tanto altro: si tratta di 
occasioni utili al confronto sulla epoca-
le transizione energetica in cui tutto il 
Paese è coinvolto, e a cui Taranto dà un 
grande contributo”, aggiunge l’ingegner 
Viglianisi, a margine della sua relazione. 
Ci sono alcuni elementi importanti che 
emergono. Il primo: “Siamo confortati 
dal fatto che si sta diffondendo una co-
scienza; è urgente e importante svilup-
pare progetti per ridurre le emissioni di 
gas clima alteranti”. Il secondo: “Emerge 
la necessità di stare insieme, di fare si-
stema, esprimere governance, che della 
sostenibilità è un’ulteriore dimensione. 
E Taranto nel tempo ha dimostrato di 
saper esprimere governance mettendo 
insieme gli sforzi delle varie parti”.

Tornando ai contenuti della mani-
festazione, la due giorni che ha avuto 
corollario nella “Circular bootcamp 
– Taranto”, il 19 ottobre, Re-think ha di 
fatto confermato il proprio amore per il 
capoluogo ionico. “I giorni in realtà sono 
stati quattro, perché siamo partiti lunedì 
con Hackathon una bella partecipazione 
da parte degli studenti – ricorda Fran-
cesco Castellano, Ceo e Founder Tondo 
– ne siamo contenti. Quindi i due giorni 
di forum con speech molto interessanti, 
e una buona partecipazione di pubblico: 
ho visto creare tante relazioni interessan-
ti anche a livello internazionale”. L’obiet-
tivo finale era quello di favorire ulterior-
mente la collaborazione e i progetti con 
aziende del territorio. E con le sturtup del 
territorio, ha aggiunto l’ospite. Parlando 
di grande passione legata alla speranza 
di nuove progettualità da far emergere: 
“Quello che abbiamo visto è che già tan-
tissimo sta nascendo: bei progetti, e spe-
riamo che vada sempre di più in questa 
direttrice”. Il bilancio di Tondo pertanto è 
soddisfacente. Sia in termini di parteci-
pazione delle diverse aziende che delle 
istituzioni, delle startup dei giovani.

Dai giovani alle personalità coinvolte, 
il risultato che va ribadito è la diffusione 
di una coscienza utile a progredire verso 
una energia sostenibile. L’auspicio è di 
tenere unita la community perché si 
possano creare sempre più opportunità 
per questa terra.
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dison desidera confermare 
quanto già chiarito negli 
incontri con il territorio 
sui principali elementi 
del progetto del deposito 

costiero di Brindisi, affinché vengano 
fornite informazioni corrette ed oggetti-
ve a tutte le parti interessate.

Edison ha seguito il procedimento 
autorizzativo previsto dalla normativa 
vigente per il progetto in questione, 
in modo trasparente e scrupoloso, 
interfacciandosi con gli interlocutori 
istituzionali competenti per tali proce-
dimenti, nel rispetto di una correttezza 
decisionale tecnico-amministrativa non 
influenzata da dinamiche diverse.

Il dialogo con il territorio per lo 
sviluppo del progetto ha avuto avvio 
già dal 2018 nelle sedi e con le moda-
lità previste dalla normativa per tale 
percorso e ha portato all’ottenimento 
graduale delle autorizzazioni necessa-
rie, fino al definitivo ottenimento della 
AU nell’agosto 2022.

Per quanto sopra e ripercorrendo 
puntualmente gli elementi che seguo-
no, l’azienda conferma piena fiducia 
nelle Istituzioni nazionali e in quelle del 
territorio a cui si è rivolta con serietà e 
responsabilità per proporre un progetto 
strategico che ritiene essere un’oppor-
tunità e che potrebbe diventare il primo 
progetto per la decarbonizzazione dei 
trasporti del Sud Italia. 

1. LOCALIZZAZIONE
Le analisi per lo sviluppo e la localiz-

zazione del deposito sono state avviate 
nel 2018 con il coinvolgimento sia del 
Comune di Brindisi che dell’Autorità 

Edison: un progetto
che dà garanzie

E C O N O M I A  C I R C O L A R E

Il deposito costiero Small-scale GNL Brindisi: trasparenza, 
dialogo, rispetto delle norme, sviluppo e innovazione

E

Massimiliano Valerii, direttore generale del Censis.
Di recente ha illustrato a Brindisi il progetto Edison,

sottolineando le garanzie che lo stesso offre quanto a impatto ambientale
e alle ricadute economiche e occupazionali
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di Sistema Portuale del Mare Adriatico 
Meridionale (ADSPMAM). 

Costa Morena Est è risultato il sito di-
sponibile e ottimale per la realizzazione 
del deposito come evidenziato anche dal 
Documento di Pianificazione Energetica 
ed Ambientale del Sistema Portuale 
elaborato nel 2019 dall’ ADSPMAM, con 
il Di.T.N.E. e l’Università del Salento. 
L’ubicazione del deposito è stata selezio-
nata inoltre sulla base di alcuni elementi 
quali: il livello di infrastrutturazione pre-
sente, lo stato del sito, la distanza dalla 
banchina e l’assenza di interferenze con 
altre attività produttive presenti. 

2. ITER AUTORIZZATIVO
Nel 2019 il progetto di deposito è 

stato presentato al Comune (incontri uf-
ficiali del 10.01.2019 e del 22.07.2019) 
e successivamente, a fine 2019, è stata 
richiesta la convocazione di una Confe-
renza di Servizi Preliminare.

 A marzo 2021, a seguito dell’otte-
nimento del Nulla Osta di Fattibilità 
(NOF), Edison ha avviato il procedimen-
to di Autorizzazione alla Costruzione ed 
Esercizio, fornendo risposte e riscontri 
ad ogni osservazione pervenuta dagli 
enti preposti in fase di esame e verifica. 

Ad agosto 2022 Edison ottiene da 
MISE-MIMS l’Autorizzazione Unica a se-
guito con l’intesa della Regione Puglia 
e la raccomandazione della stessa di 
valutare l’allaccio bidirezionale alla rete 
e la liquefazione del biogas di rete.

Edison accoglie la raccomandazione 
e avvia lo studio di due possibili confi-
gurazioni alternative di impianto. Nel 
frattempo, a luglio 2023, viene emesso 
dal Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica il decreto che di-
sciplina la gestione del biometano attra-
verso l’utilizzo delle Garanzie d’origine. 
La formalizzazione di questo elemento 
permette di accogliere la raccomanda-
zione della Regione Puglia con una con-
figurazione più efficiente e sostenibile. 
Edison presenta dunque nel luglio 2023 
l’ottimizzazione del progetto autorizza-
to e avvia istruttoria per aggiornamento 
del NOF sulla base della configurazione 
che prevede l’allaccio bidirezionale per 
l’immissione del boil-off gas nella rete 
nazionale.

3. PROCEDURA VALUTAZIONE 
IMPATTO AMBIENTALE - VIA

Rispetto a quanto erroneamente 
riportato da fonti stampa, per il Pro-

getto Edison del deposito di Brindisi 
non è richiesto dalla normativa in 
vigore l’assoggettamento dello stesso 
a Valutazione di Impatto Ambientale 
(VIA), in ragione della taglia del depo-
sito che, come è stato riportato in tutta 
la documentazione tecnica presentata 
dall’inizio dei procedimenti istruttori, 
è inferiore ai limiti di soglia di applica-
bilità previsti dall’Allegato II alla Parte 
Seconda del D.Lgs 152/2006 (TUA), 
ovvero “Stoccaggio di prodotti di gas 
di petrolio liquefatto e di gas naturale 
liquefatto con capacità complessiva su-
periore a 20.000 m³”; infatti il serbatoio 
del deposito di GNL in oggetto presenta 
una capacità utile di circa 16.500 m³ e 
geometrica di circa 19.500 m³. 

Si precisa inoltre che, la Legge 
Regionale 11/2001 e s.m.i. citata da 
varie fonti in relazione alla potenziale 
riduzione delle soglie pari al 30%, non è 
applicabile al caso in esame, in quan-
to, il Progetto non è ricompreso nella 
fattispecie progettuale che costituisce 
l’ambito di applicabilità della norma 
stessa che invece, come già detto, è 
disciplinato dal TUA.

In modo altrettanto erroneo, il Pro-
getto del deposito Edison di Brindisi 
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viene comparato da fonti stampa a 
quello di Napoli e ne viene contestata 
la differente applicabilità procedurale 
in materia di VIA. In linea con quanto 
previsto dalla norma, ciò deriva sem-
plicemente dal fatto che i due progetti 
hanno una differente capacità volume-
trica e nel progetto di Napoli questa 
è superiore a 20.000 m ³. Le istanze 
autorizzative vengono presentate in 
accordo alla normativa sulla base degli 
specifici progetti.

4. SICUREZZA 
Il tema della sicurezza è prioritario 

sia per il territorio che per le istituzioni 
e per l’azienda stessa. Le valutazioni 
tecniche di merito sono state effettuate 
dall’organo competente, il CTR, sulla 
base del progetto presentato e delle 
modifiche progettuali di volta in volta 
effettuate anche per rispondere alle 
richieste di aderenza agli standard più 
elevati e agli scenari più cautelativi 
indicati dalle norme di riferimento in 
materia di sicurezza. 

In merito a questioni più tecniche e 
di interferenze con attività e/o infra-
strutture esistenti o future, si precisano 
di seguito alcuni aspetti, peraltro già 
opportunamente condivisi in sede di 
procedimento AU:

• Si segnala che Enac, con comu-
nicazione datata 13 ottobre 2023 ha 
ribadito che non sussistono interferen-
ze del deposito con le attività operative 

dell’aeroporto Brindisi Casale.
• In relazione alle interferenze tra il 

Progetto ed il raccordo ferroviario, si 
evidenzia che non sussistono evidenze 
di interferenza o limitazione al traffi-
co ferroviario. Si ricorda che il tratto 
in oggetto è di proprietà di AdSP, in 
concessione a Mercitalia Shunting&Ter-
minal, non è elettrificato e che, come da 
regolamento del raccordo, è consentito 
il passaggio di convogli ad una velocità 
massima di 6 km/h e non è autorizzato 
il passaggio di merci pericolose.

• In relazione alle distanze assunte tra 
il deposito e il raccordo ferroviario pros-
simo allo stesso, la norma di riferimento 
che interessa per l’appunto i raccordi 
ferroviari (legge 1201/1988 - dispo-
sizioni concernenti binari di raccordo 
e gli allacciamenti destinati a servire 
stabilimenti commerciali ed industriali, 
DM 4572/1970, del. RFI.DCO\A0011\
P10001334 del 10.09.2020) non preve-
de distanze minime. 

• Il progetto prevede la recinzione 
del deposito a 5 m dal binario più vicino 
ed ha previsto un muro di protezione in 
calcestruzzo armato in prossimità degli 
impianti di processo più vicini al confine 
con la ferrovia. Il muro ha una altezza 
di 4 m, calcolata sulla base dell’altezza 
di un convoglio ferroviario standard, 
una lunghezza lineare di 130 m e una 
profondità di 0,35 m.

5. LIMITAZIONI IN PORTO E BANCHI-
NA – OCCUPAZIONE INFERIORE AL 30% 

È stato ben chiarito da ADSP, anche 
nell’incontro con i capigruppo il 13 
ottobre, che non esistono limitazioni 
particolari alla navigazione e non sussi-
stono interferenze con operatività della 
banchina anche quando una nave GNL 
fosse in fase di scarico.

La parte residuale della banchina 
rispetto alla zona di ormeggio delle 
navi GNL è in grado di ospitare, in caso 
di presenza della gasiera ormeggiata e 
operante, una ulteriore nave da 270m o 
più navi in contemporanea per una lun-
ghezza complessiva degli scafi di 240 
m. In caso di assenza della gasiera sono 
disponibili ulteriori 40 m di specchio ac-
queo prospicente la banchina destinata 
ad Edison.

Nell’ottobre 2020 Edison ha infatti 
accolto la richiesta degli operatori 
portuali di valutare un arretramento 
della zona di ormeggio alla banchina, al 
fine di assicurare 300 metri dalla testa 
della banchina al perimetro di impianto 
e 310 metri dalla testa della banchina 
alla prua della metaniera al servizio del 
rifornimento del deposito. 

L’occupazione complessiva di Costa 
Morena Est da parte del deposito è 
comunque inferiore al 30% dell’intera 
area di banchina. 

Vale la pena evidenziare che le attività 
di discarica del GNL hanno una durata 
di circa 10 h/ciascuna, andando così ad 

E C O N O M I A  C I R C O L A R E
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interessare un periodo limitato e non 
impattante con le rimanenti attività sia 
di banchina che di traffici portuali. Le 
ore annue non interessate da attività 
di scarico GNL si stimano a regime ab-
bondantemente superiori al 50 % e più 
prossime al 80%.

Si ricorda infine che è stata condotta 
dalla società Thesi srl, di concerto con la 
Capitaneria di Porto, una simulazione di 
manovra per verificare la sicurezza della 
navigazione, i cui esiti hanno conferma-
to la compatibilità della presenza di navi 
adibite al trasporto di GNL con il traffico 
portuale.

Data questa base oggettiva, non ap-
pare corretto supporre una limitazione 
allo sviluppo portuale auspicando, tra 
l’altro, un futuro di progetti più promet-
tenti di quello in questione, ma ad oggi 
non noti, non progettati, non autorizzati 
e neanche annunciati.

6. DEPOSITO SMALL SCALE NON È 
RIGASSIFICATORE

Il deposito Small Scale di GNL è un’in-
frastruttura completamente differente 
da un impianto di rigassificazione sotto 
diversi aspetti:

• Il mercato di destinazione: il deposi-
to small scale ha come mercato di desti-
nazione quello del trasporto terrestre, 
marittimo (o consumi di reti isolate) 
che acquistano GNL liquido. Il deposito 
riceve GNL e consegna GNL.

Il rigassificatore riceve GNL e ha 
l’obiettivo di consegnarlo in forma 
gassosa alla rete per usi civili, industriali 
e termoelettrici.

• La funzione: mentre per il deposito 
Small scale lo scopo è lo stoccaggio 
criogenico e la consegna in forma 
liquida, la funzione del rigassificatore è 
trasformare il GNL in forma gassosa per 
l’immissione in rete. Avviene tramite va-
porizzazione con scambiatori di grandi 
dimensioni tipicamente con acqua di 
mare o altro fluido.

• Le dimensioni di impianto: gli im-
pianti di rigassificazione sono di dimen-
sioni molto superiori rispetto ai depositi 
small scale. Mentre questi ultimi hanno 
una capacità generalmente di poche 
decine di migliaia di metri cubi (7.000 
– 30.000 mc; Dept Ravenna 2 x 10.000 
mc) i rigassificatori hanno dimensioni 
nell’ordine delle centinaia di migliaia di 
metri cubi (eg. Rovigo 250.000 mc; Bar-
cellona 760.000 mc). Di conseguenza 
anche le navi che li alimentano hanno 
dimensioni molto diverse per i depositi 
small scale tra 4.000 e 50.000 mc, men-
tre per i rigassificatori le navi possono 

variare tra 55.000 a 265.000 mc.

7. BENEFICI AMBIENTALI
Il ruolo per la decarbonizzazione 

dei trasporti e l’eliminazione di alcuni 
inquinanti locali dalle emissioni è uno 
tra i benefici fondamentali del progetto 
sia a livello locale che di sistema. 

La riduzione di SOX e NOX rispetto ai 
combustibili tradizionali è nell’intorno 
del 80-90% e consentirà di rispettare 
i limiti imposti dall’IMO (International 
Maritime Organization) che verranno 
applicati anche al Mar Mediterraneo. Le 
polveri sottili emesse normalmente da 
camion e navi a combustibile tradizio-
nale vengono completamente eliminate 
grazie al GNL.

In relazione alla CO2 il GNL consente 
di abbattere di circa il 20 % le emissioni 
rispetto al diesel/MGO. Questo è solo il 
primo passo verso la decarbonizzazione 
perché maggiore sarà la disponibilità 
di biometano maggiore potrà essere 
l’abbattimento anche delle emissioni 
di CO2 nei trasporti. L’utilizzo di un mix 
con 40% di bioGNL permetterebbe di 
portare l’abbattimento delle emissioni 
di CO2 già al 55%. Tutto ciò potendo 
utilizzare le stesse infrastrutture, catene 
logistiche, motori utilizzati per il GNL 
fossile. 

La coerenza del progetto di Brindisi 
con il percorso di transizione energetica 
e la rilevanza dell’investimento stesso 
per il Paese è confermata dalla possibili-
tà di beneficiare di un finanziamento del 
fondo Complementare del Ministero dei 
Trasporti reso disponibile nel quadro 
del PNRR per lo sviluppo di progetti per 
la mobilità sostenibile nei porti. Brindisi 
è quindi stato ritenuto idoneo in questo 
contesto e ha la possibilità di contri-
buire al percorso italiano di sviluppo 
sostenibile.

8. BENEFICI ECONOMICI
La ricerca realizzata dal Censis e 

recentemente presentata, ha studiato 
gli impatti sul territorio economici e 
occupazionali (diretti, indiretti e indotti) 
dell’investimento per la realizzazio-
ne del Deposito costiero nel Porto di 
Brindisi. È stata applicata una meto-
dologia econometrica consolidata (il 
modello di Leontief o modello input/
output) a partire da dati di fonti ufficiali, 
considerando le interrelazioni con le 
altre branche dell’economia locale. È 
stata considerata sia l’attività in fase di 
cantiere (realizzazione dell’opera), sia la 
fase a regime (funzionamento dell’infra-
struttura).

• Impatto sul territorio. È stimato 
che una quota fino al 40% dell’investi-
mento totale per la realizzazione dell’in-
frastruttura (quota corrispondente a 
55,4 milioni di euro) attiverà la produ-
zione locale (imprese del territorio), con 
un effetto moltiplicatore pari a 3,1. La 
domanda di beni e servizi determinata 
dalla realizzazione dell’infrastruttura 
si irradierebbe nell’economia locale, 
ampliando il valore della produzione 
delle imprese del territorio, con benefici 
significativi sull’occupazione e sul valo-
re aggiunto provinciale.

• Fase di cantiere. Nella fase di can-
tiere, della durata prevista di circa 30 
mesi, il valore della produzione diretta, 
indiretta e dell’indotto a livello locale 
è stimato pari a 170 milioni di euro. 
Nella fase di cantiere, inoltre, l’occu-
pazione aggiuntiva diretta, indiretta e 
dell’indotto (prevalentemente a livello 
locale) è stimata in 1.140 unità di lavoro 
(posizioni lavorative equivalenti a tem-
po pieno). In particolare, si stima una 
media annua di circa 120 persone (fino 
a un picco di 200 persone) impiegate 
nel cantiere.

• Fase a regime. Nella fase a regime, 
il valore della produzione diretta e 
indiretta a livello locale in dieci anni 
(periodo 2026-2035) è stimato pari a 
271 milioni di euro. L’effetto economico 
complessivo a livello locale, a partire 
dalle ricadute sul territorio dell’investi-
mento iniziale, è quindi stimato in 441 
milioni di euro in dieci anni. In questa 
fase, l’occupazione aggiuntiva è stimata 
in 31 unità occupate a tempo pieno 
per la gestione diretta dell’esercizio, a 
cui si aggiungerà personale indiretto 
impegnato in altre attività afferenti 
all’esercizio del deposito e l’occupazio-
ne addizionale dell’indotto generata, 
ad esempio, nei settori portuali e del 
trasporto di veicoli pesanti. I benefici 
sono previsti per il settore della logisti-
ca in quanto la presenza del Deposito 
costiero indurrà la realizzazione di una 
nuova rete di stazioni di servizio per il 
GNL.

• Attività marittima. L’investimen-
to ha un valore strategico, in quanto 
consentirà al Porto di Brindisi di non 
essere escluso dalle rotte di navigazione 
delle navi da crociera, le cui flotte sono 
sempre più orientate ad adottare il GNL 
come combustibile, ma di divenire un 
punto di riferimento per il Sud Italia. 
Il deposito rappresenterebbe quindi 
un abilitatore per lo sviluppo di atti-
vità industriali, turistiche e di servizio 
addizionali.
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di

VITO CLEMENTE
Ragioniere Commercialista e Revisore Legale

Abbiamo visto chi è il lavoratore sportivo e quali sono gli 
adempimenti che gli enti sportivi dilettantistici devono osser-
vare per la regolarizzazione del rapporto di lavoro. Al lavoratore 
sportivo subordinato è destinato, ai fini previdenziali e tributari, 
lo stesso trattamento di qualunque altro lavoratore subordinato 
del settore privato; fatta eccezione per gli aspetti formali (facoltà 
di denuncia al RASD, gestione del LUL, ecc.), questa figura non 
è stata coinvolta dalla riforma. Lo stesso dicasi per il lavoratore 
autonomo che sceglie il regime IVA e, quindi, viene assoggettato 
a tutte le regole previste per tale regime, sia previdenziale che 
fiscale.

Questo numero è dedicato al trattamento dei redditi da lavo-
ro sportivo non subordinato, che la riforma ha rivisitato, discipli-
nando i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa (co.
co.co.) ed il volontariato; invariato il trattamento della prestazio-
ne occasionale, che riguarda, essenzialmente, i lavoratori non 
sportivi.

Il lavoratore co.co.co., che presta la sua attività in ambito 
sportivo (atleta, allenatore, istruttore, direttore tecnico, diretto-
re sportivo, preparatore atletico), appurato che all’attività non 
debba dedicare più di 24 ore settimanali (altrimenti incorrerebbe 
nella fattispecie di lavoro subordinato), deve essere contrattua-
lizzato (molte federazioni hanno elaborato un contratto tipo); 
rientrano in questa categoria tutti i tesserati che, dietro corri-
spettivo, svolgono le mansioni rientranti fra quelle necessarie 
allo svolgimento dell’attività sportiva, sulla base del regolamento 
degli enti affilianti.

Il trattamento previdenziale e fiscale cambia in funzione 
dell’entità dei compensi che il lavoratore percepisce nel corso 
di un anno solare (attenzione a non confondersi con la stagio-
ne sportiva!), che si suddividono in tre fasce: – la prima, fino a 
5.000 euro lordi, è totalmente esente da contributi e da irpef; – la 
seconda, oltre 5.000 e fino a 15.000 euro, è esente da irpef, ma 
è soggetta alla contribuzione INPS; la terza, oltre 15.000 euro, è 
soggetta a contributi e ad irpef.

Il diverso trattamento (esenzione o assoggettamento) è sem-
pre riservato alle sole somme che eccedono i rispettivi scaglioni.

Il lavoratore non sportivo co.co.co., che svolge mansioni non 
rientranti nei regolamenti degli enti affilianti, per cui si applica-

no le norme ordinarie sul lavoro (rientrano in questa categoria i 
receptionist, custodi, addetti alle pulizie, giardinieri, addetti al 
marketing e alla comunicazione), riceve lo stesso trattamento 
previdenziale e fiscale del lavoratore sportivo.

Il lavoratore non sportivo co.co.co. amministrativo gestionale 
(segretari, amministrativi) ha le stesse agevolazioni previdenziali 
e fiscali del lavoratore sportivo, ma non le semplificazioni proprie 
di tale tipologia di lavoro.

Tutti i lavoratori delle suddette categorie, all’atto di ogni 
pagamento, devono rilasciare una autocertificazione che attesti 
l’ammontare dei compensi percepiti fino a quel momento, al 
fine di consentire il monitoraggio del superamento delle fasce di 
5.000/15.000 euro per anno solare.

La contribuzione INPS da considerare è quella prevista per i 
lavoratori iscritti alla gestione separata, che prevede una riparti-
zione del contributo in misura pari a 1/3 a carico del lavoratore 
e 2/3 a carico del datore di lavoro (le aliquote globali attuali 
vanno da un minimo del 24% ad un massimo del 37,97%); fino al 
31/12/2027 la contribuzione è ridotta al 50%.

Lavoratore volontario è chi presta la sua opera senza corri-
spettivo; a questo lavoratore è concesso il rimborso delle spese 
documentate, sostenute in relazione all’attività svolta, ovvero 
un rimborso forfettario fino a 150 euro mensili, con obbligo di 
autocertificazione; il rimborso, a piè di lista o forfettario, non è 
soggetto a prelievo previdenziale né fiscale.

La prestazione occasionale è disciplinata dalle norme pre-e-
sistenti che, nel limite massimo di compenso di 5.000 euro annui 
per ogni lavoratore (anche se percepiti da più datori di lavoro), è 
soggetta alla sola ritenuta d’acconto del 20%.

Categoria a parte è infine rappresentata dai direttori di gara 
(art. 2, lettera o, del d.lgs. 36/2021: il soggetto che, osservando 
i princìpi di terzietà, imparzialità e indipendenza di giudizio, 
svolge, per conto delle competenti Federazioni sportive naziona-
li, Discipline sportive associate ed Enti di promozione sportiva, 
attività volte a garantire la regolarità dello svolgimento delle 
competizioni sportive).

Il direttore di gara rientra nel novero dei lavoratori sportivi, 
ma non è richiesta la stipula di un contratto di collaborazione co-
ordinata e continuativa, essendo sufficiente che, per ogni singolo 
evento, sia effettuata la comunicazione o designazione da parte 
della Federazione sportiva o della Disciplina sportiva associata o 
dell’Ente di promozione sportiva, anche paralimpici.

In sintesi, relativamente al ruolo del direttore di gara, va 
effettuata: - comunicazione o designazione per ogni singola 
prestazione/evento; - comunicazione cumulativa trimestrale per 
non più di 30 prestazioni, al Centro per l’Impiego ovvero al RASD; 
- erogazione del compenso e dell’eventuale rimborso delle spese 
documentate; - erogazione dell’eventuale rimborso delle spese 
forfettarie.

Fate pervenire i vostri quesiti alla redazione de “Lo Jonio” (re-
dazione@lojonio.it) e il nostro esperto vi fornirà le sue risposte.

La riforma
dello sport

Trattamento previdenziale
e tributario dei redditi
da lavoro sportivo



DITELO  ALL ’OR TOP ED IC O

di

GUIDO 
PETROCELLI
Medico Ortopedico

 Lo Jonio • 19 

Anca
Q U A N D O  L A  P R O T E S I
R I S O L V E  L ’ A R T R O S I

Obiettivo primario della sostituzione protesica è quello di 
restituire la funzionalità articolare in assenza di dolore mantenen-
do la cinematica e la trasmissione delle forze di carico fi siologiche. 
schematicamente si distinguono protesi parziale o endoprotesi 
e protesi totale o artroprotesi. Nella endoprotesi si sostituisce la 
sola componente femorale, la principale indicazione è rappresen-
tata dalle fratture intracapsulare del femore prossimale in pazienti 
anziani con ridotte aspettative di vita e richieste funzionali. nell’ar-
troprotesi si sostituisce sia la componente acetabolare che quella 
femorale. in questo modo si realizza un’articolazione artifi ciale 
che supplisce alla funzione di quella normale irrimediabilmente 
danneggiata e dolente.

Una tipica protesi totale d’anca è 
costituita dalle seguenti parti: la cop-
pa acetabolare o cotile, fi ssata all’osso 
del bacino; l’inserto in polietilene, che 
funge da elemento di raccordo tra le due 
componente degli impianti modulari; 
la componente femorale o stelo, fi ssata 
all’interno del canale diafi sario del femo-
re; e la testina.

L’incremento della vita media ha 
fatto sì che pazienti con età superiore a 
ottant’anni sempre più spesso si rivolgono all’ortopedico richie-
dendo l’impiego di una protesi articolare. questi però possono 
essere pazienti complessi con plurime patologie che richiedono 
un approccio multidimensionale meritevole di piani di assisten-
za e cura personalizzati. Se il percorso terapeutico del paziente 
geriatrico fratturato è abbastanza codifi cato, lo stesso non si può 
dire per quello candidato a un intervento di elezione. in questo 
caso il chirurgo ortopedico prima di procedere all’intervento 
deve fare numerose considerazioni in merito: all’indicazione a 
operare questi pazienti; a quale tipo di impianto usare e infi ne 
alle complicanze che in questi pazienti possono avere incidenza 
maggiore. l’intervento di impianto di protesi d’anca rappresenta 
la migliore opzione terapeutica per l’artrosi disabilitante. l’artico-
lazione coxo-femorale rappresenta una delle sedi più frequente-
mente colpite dal processo artrosico e spesso si presenta in forma 
bilaterale. l’aumento della vita media ha incrementato la preva-
lenza di coxartrosi nella popolazione con predilezione per il sesso 
femminile. l’artrosi è caratterizzata dal progressivo e graduale 
assottigliamento fi no alla scomparsa della cartilagine articolare, 

dalla sclerosi subcondrale, dalla comparsa di osteofi tosi.
Si possono distinguere forme primitive o idiopatiche in cui  

non è nota la causa determinante; e forme secondarie ad altre 
patologie che alterano la normale morfologia dell’articolazione. 
tra queste ultime troviamo anomalie congenite come la displasia 
congenita dell’anca, la malattia di perthes e l’epifi siolisi, la necrosi 
asettica, traumi articolari.

La malattia tende a esordire in età avanzata nelle forme primi-
tive, mentre le forme secondarie si manifestano più precocemen-
te intorno alla quarta decade di vita con una maggiore prevalenza 
sempre nel sesso femminile legata alla forte incidenza della 
displasia. 

Nella coxartrosi il dolore si localizza in regione inguinale o tro-
canterica spesso irradiato al versante antero-mediale della coscia 
e mediale del ginocchio. con il tempo la sintomatologia si aggrava 
divenendo più intensa e continua anche a riposo. l’anca tende ad 
assumere un atteggiamento in fl essione, adduzione ed extraro-
tazione, inizialmente a causa di una spasmo muscolare antalgico 
poi per le retrazioni fi sse dei tessuti molli. l’arto appare accorciato 

rispetto al controlaterale sia per l’atteggia-
mento in fl essione e adduzione sia per l’u-
sura della cartilagine e la deformità ossea. 
l’articolarità attiva e passiva si riduce ed è 
presente un importante ipotonomiotrofi a 
della muscolatura dell’arto interessato e in 
particolare del quadricipite femorale.

Il paziente anziano è frequentemen-
te aff etto da altre patologie in grado di 
aumentare il rischio preoperatorio e in 
particolare troviamo le patologie cardio-

circolatorie come anemia cronica, patologie vascolari periferiche, 
scompenso cardiaco, malattia coronarica, aritmie in terapia 
anticoagulante orale; poi vi sono le patologie polmonari bpco, 
insuffi  cienza respiratoria; poi le patologie dismetaboliche come 
l’osteoporosi, il diabete, la sindrome dismetabolica a causa del 
prolungato uso di cortisone; ed infi ne le patologie neurologiche 
come il parkinson, l’ ictus, la demenza senile, le neuropatie perife-
riche, le stenosi  spinali.

All’aumentare del numero di comorbilità presenti aumenta il 
rischio anestesiologico preoperatorio, (defi nito da un punteggio 
cosiddetto asa) e di insorgenza complicanze post operatorie e 
di morte. Un punteggio asa superiore a tre aumenta il rischio di 
mortalità di 13 volte rispetto ad un punteggio più basso mentre 
nelle malattie cardiovascolari l’aumento  e’ di otto volte. Nei casi 
in elezione è preferibile procedere quindi ad un’attenta valutazio-
ne clinica preoperatoria per valutare i rischi eff ettivi associata alle 
diverse patologie. la scelta fi nale se procedere o meno all’inter-
vento deve essere preso informando il paziente dei reali rischi 
perioperatori.

Il signor B.A. chiede quando
in caso di artrosi dell’anca sottoporsi
ad intervento protesico
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L’OMAGGIO
AL DECANO

“Porto Italia, nel mondo che cambia”:
successo per  l’assemblea nazionale di Federagenti.
Una targa-riconoscimento per Valentino Gennarini,

vanto italiano degli agenti marittimi raccomandatari

H
a riscosso un grande 
successo l’Assemblea 
pubblica nazionale di 
Federagenti, la Fede-
razione Italiana Agenti 
Raccomandatari e broker 
marittimi. Intitolata 
”Porto Italia, nel mondo 

che cambia”, l’Assemblea, aperta da 
Alessandro Santi, presidente di Federa-
genti, che ha portato l’attenzione sulle 

principali direttrici di traffico di merci e di 
persone tra i Paesi del Mediterraneo per 
cercare di evidenziare che l’Italia ha tutte 
le potenzialità per fare dei porti un valore 
aggiunto.

L’Assemblea ha rappresentato un’oc-
casione importante di promozione 
del cluster portuale pugliese a livello 
nazionale – come ha ribadito Marcello 
Gorgoni, presidente Raccomar Puglia 
– strenuo sostenitore dell’Assemblea di 

Federagenti in Puglia ed in particolare 
a Taranto – di costruttivo dibattito per 
raccogliere criticità e opportunità per lo 
sviluppo della portualità italiana, nonché 
un momento di riflessione sulle nuove 
strategie da adottare per lo sviluppo del 
comparto.

A fare gli onori di casa, assieme a tutti i 
colleghi, Giuseppe Melucci, presidente di 
Raccomar Taranto.

Un tema quanto mai attuale quello 

PORTUALITÀ

La consegna della targa a Valentino Gennarini
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scelto quest’anno, che ha lanciato un 
importante messaggio già nella sua 
presentazione: “Porto Italia, nel mondo 
che cambia”; un mondo che cambia com-
porta necessariamente innovazione. Un 
diktat che non basta a fare la differenza 
considerato che, tra l’obiettivo e le pre-
messe ci sono importanti impegni, sfide 
da affrontare, interi comparti da riproget-
tare, consuetudini da trasformare, culture 
da convertire.  La portualità italiana e 
pugliese in particolare ha di fronte grandi 
sfide e necessariamente deve confrontar-
si con partner europei e internazionali. 
“Occorre sollecitare il varo di importanti 
opere infrastrutturali, dalle manuten-
zioni portuali ai dragaggi, ai moli e così 
via, per non parlare del pesante fardello 
della burocrazia. Opere che dovrebbero 
essere ordinarie e celeri e che invece si 
rivelano straordinarie e lunghi in quanto 
a tempistica”: questo quanto sottolineato 
dai relatori e dagli illustri ospiti. 

Santi ha sottolineato come, proprio in 
virtù dei nuovi scenari internazionali, la fi-
gura dell’agente marittimo raccomanda-
tario si rivela strategica e fondamentale 
nell’ambito della portualità, che proprio 
in Puglia sta dimostrando di avere le carte 
in regola per competere e rivelarsi valore 
aggiunto.

Nel corso dell’Assemblea si è registra-
ta la firma del protocollo d’intesa tra il 
Comando Generale delle Capitanerie di 
porto - Guardia Costiera e Federagenti, 
finalizzato a rafforzare la collaborazione 

per lo sviluppo della National Maritime 
Single Window, l’interfaccia unica marit-
tima nazionale, già pienamente opera-
tiva, che confluirà nel sistema European 
Maritime Single Window environment 
(EMSWe). A sottoscriverlo, l’Ammiraglio 
Ispettore Capo Nicola Carlone, Coman-
dante Generale delle Capitanerie di 
Porto-Guardia Costiera e la Federazione 
Nazionale Agenti Raccomandatari Marit-
timi e Mediatori Marittimi, rappresentata 
dal presidente Alessandro Santi.

Altro momento saliente dell’Assem-
blea, l’omaggio al decano italiano (95 
anni, senza dimostrarli) degli agenti 

marittimi raccomandatari , Valentino 
Gennarini, al quale è stata consegnata 
dal presidente Santi una targa. “E’ tutta 
meritata, Valentino”, ha esclamato il pre-
sidente di Federagenti. “Valentino non è 
in pensione, tanto che abbiamo scritto: 
per i prossimi anni di lavoro assieme a 
Federagenti!”. E lui, Valentino, accompa-
gnato dal figlio Maurizio, dichiara: “Il mio 
stile di vita non ha mai subito variazioni, 
improntato al  senso dello Stato, al fare 
qualcosa per la città e per chi aveva 
bisogno di aiuto. Tutto ciò mi ha riservato 
benessere fisico e mentale, ingredienti 
che ti allungano la vita”.

Valentino Gennarini con il comandante generale delle Capitanerie di Porto, Nicola Carlone, 
e il nostro direttore, Pierangelo Putzolu. A destra Maurizio Gennarini
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Yes, we A.R.E.! 
La settimana 
della moda in Puglia
Il viaggio è scoperta, è avventura, è la possibilità di 
conoscere qualcosa di nuovo che potrebbe cambiare le 
nostre prospettive.
Il viaggio è condividere il tempo e l’esperienza con altre 
persone.
Il viaggio è conoscenza e se la Puglia è la sua meta, la 
bellezza riempirà l’orizzonte.
La Puglia degli splendidi paesaggi, del buon vivere ma anche 
e soprattutto dei suoi artigiani, instancabili e onerosi, il cui 
lavoro ha contribuito a rendere speciali i nostri territori, dal 
Salento alla Valle d’Itria, dalla Terra di Bari alle Murge.

Artigiani instancabili le cui abilità hanno attraversato e 
forgiato la storia locale, contribuendo alla ricchezza delle 
comunità e al loro sviluppo.

Il viaggio in Puglia, appunto, è la possibilità di conoscere 
quanto di meglio offre la regione, con particolare attenzione 
al sistema della moda, che vanta sul territorio pugliese 
centinaia di straordinari artigiani e decine di imprese 
capaci di produrre qualità riconosciuta in tutto il mondo.

La prima edizione della Apulian Runway Experience è 
dedicata proprio al viaggio, come strumento di conoscenza, 
come esperienza anche imprenditoriale.
La Puglia, meta dei sogni, non offre solo scenari mozzafiato, 
ma anche mani e intelligenze capaci di produrre bellezza.

Daniele Del Genio
Presidente CNA Puglia

Alessandro Delli Noci
Assessore allo Sviluppo Economico
Regione Puglia
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Dal territorio, l’unicità 
dei nostri capi

La moda è relazione 
tra la Puglia e il mondo

continua a pag. III continua a pag. III
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Conversano
Castello Marchione

L'edificio, recintato e circondato 
da un verdeggiante giardino, è so-
prattutto una villa fortificata, nono-
stante la frequente denominazione 
di castello; ha un impianto rettan-
golare con quattro torri mozze an-
golari balaustrate ed è formato da 
un pianterreno, uno sopraelevato e 
uno superiore.  
Le loggette delle finestre, alle 
estremità del prospetto principale, 
comunicano con eleganti terrazzi-
ni circolari ricavati dalla copertura 
delle torrette. Lo scalone d'accesso 
a doppia rampa che conduce ad 
una armoniosa loggia con trifora, 
le menzionate balaustre e le due 
facciate simmetriche e tripartite 
caratterizzano la costruzione per la 
leggiadria e la signorilità della sua 
architettura.

Martina Franca
Masseria Palesi

Complesso architettonico risalente 
al XVII secolo di pregevole interes-
se storico, artistico e naturalistico, 
legato alla storia di una nobile fa-
miglia il cui emblema ha dato vita 
al suo brand.
Il palazzo è dotato di eleganti spazi 
interni abbelliti da decorazioni clas-
sicheggianti e di grandi spazi all’a-
perto completamente originari.
La masseria è circondata da un im-
menso bosco di querce e roverelle 
secolari e da un vasto vigneto 
biologico. 
A delimitarne i confini sono i tipici 
muretti a secco, patrimonio 
dell’Unesco. 
È situata vicino Martina Franca, 
perla del Barocco.

San Cesario di Lecce
Distilleria De Giorgi

La Distilleria De Giorgi di San Cesa-
rio di Lecce, uno dei più interessanti 
e imponenti monumenti dell’arche-
ologia industriale del Sud Italia, 
diventa una Residenza Artistica 
Internazionale di Comunità, luogo 
aperto al teatro, all’internazionaliz-
zazione della scena, alla formazione 
d’eccellenza e all’inclusione sociale. 

Bari
Palazzo Ex Poste / UniBa

Sembra quasi un tempio greco, con 
le sue maestose colonne che si sta-
gliano da più di ottant’anni su via 
Nicolai. Parliamo dell’ex Palazzo 
delle Poste e dei Telegrafi, uno dei 
simboli del quartiere Murat, spe-
cie da quando, dopo essere stato 
comprato nel 2003 dall’Universi-
tà di Bari, negli ultimi anni è sta-
to ristrutturato e messo al servizio 
dei tanti studenti che lo utilizzano 
come centro polifunzionale e sala 
studio.

YES, WE A.R.E.! APULIAN RUNWAY EXPERIENCE magazine @apulian_runway_experience

Le città e le location

Arte, moda e storia del territorio. 
È un incrocio culturale di altissi-
mo livello quello che va in scena 
domenica 5 novembre a San Ce-
sario grazie a We ARE (Apulian 
Runway Experience).
Si tratta di un suggestivo e sedu-
cente percorso mirato a valoriz-
zare l'artigianato locale e i luoghi 
della cultura, come la distilleria 
De Giorgi di San Cesario, tempio 
mirabile dell'archeologia indu-
striale. 
La nostra amministrazione co-
munale è onorata di poter rap-
presentare la comunità di San 
Cesario in questo prestigioso 
progetto itinerante che offrirà 
tra le sfumature migliori delle 
Puglia anche la nostra, fatta di 
identità locale e pura bellezza.

Per noi martinesi è un onore e 
allo stesso tempo un piacere 
ospitare una tappa della prima 
edizione della settimana diffusa 
della moda in Puglia. Sarà cer-
tamente una vetrina prestigiosa 
per la moda, l’eleganza e lo sti-
le prodotti dagli artigiani, dalle 
aziende e dalle intelligenze cre-
ative del tessile-abbigliamento, 
settore storico della nostra eco-
nomia che dà lustro al made in 
Italy. 
Ringrazio gli organizzatori per 
aver scelto Martina non solo per 
la sfilata in una delle masserie 
più incantevoli della Valle d’I-
tria, masseria Palesi, ma anche 
per un laboratorio all’ITS per la 
Moda.  
Sono eventi che si inseriscono 
in un percorso di valorizzazio-
ne che rientra fra gli obiettivi 
dell’Amministrazione Comunale, 
in linea col Protocollo per la tu-
tela e valorizzazione del Made in 
Italy firmato tre anni fa dal Co-
mune insieme a mondo accade-
mico, a associazioni di categoria 
e organizzazioni sindacali. 

Giuseppe Lovascio
Sindaco di Conversano

Giuseppe Distante
Sindaco di San Cesario di Lecce

Gianfranco Palmisano
Sindaco di Martina Franca

II

La Città di Conversano è orgo-
gliosa di essere protagonista, 
della prima tappa della Fashion 
Week denominata “Apulian Ru-
naway Experience”, che si terrà 
il 3 novembre presso la mera-
vigliosa cornice del Castello di 
Marchione.
Ringrazio a nome mio e dell’am-
ministrazione comunale, gli or-
ganizzatori della prima tappa, 
Gianni Scattone e Isabella Poli di 
Four Season eventi che si occu-
peranno della collezione Sposa e 
della cerimonia Bambino, valo-
rizzando così il nostro territorio 
e le aziende che producono in 
Puglia.
Sono eventi che hanno la capa-
cità di creare un indotto econo-
mico e turistico importante e si 
inseriscono in un percorso di va-
lorizzazione del territorio e della 
bellezza che rientra tra gli obiet-
tivi da perseguire per la nostra 
amministrazione e per tutta la 
Città di Conversano.
Buon lavoro a tutti e buona 
moda!



Daniele Del Genio
Presidente CNA Puglia

Alessandro Delli Noci
Assessore allo Sviluppo Economico - Regione Puglia

Francesca Zampano
Dirigente Promozione del Commercio, Artigianato ed Internazionalizzazione delle Imprese - Regione Puglia

Secondo le ultime ricerche del CNR, le più sostenibili 
reti per la produzione di cozze tarantine, che da poco 
sono riuscite a divenire presidio Slow Food, quindi un 
asse lungo il quale immaginare uno sviluppo economico 
e sociale del territorio, dovrebbero essere prodotte dalla 
sisal, una fibra che si estrae dall’agave, una pianta che 
era aliena, in Puglia, fino a poco tempo fa, ma che a 
causa del cambiamenti climatici ha subito una certa 
diffusione. La fibra sisal unisce capacità di resistenza 
e di sostenibilità, è la migliore soluzione, secondo i 
ricercatori, per continuare a produrre mitili di alta qualità 
e non impattare sull’ecosistema, sempre più fragile, dei 
nostri mari. 
La vicenda delle cozze di Taranto offre l’opportunità 
per inquadrare in quale direzione deve muoversi la 
manifattura pugliese, ritrovando e rinnovando un 
rapporto con il territorio che sia simbiotico. L’industria, 
nella sua declinazione artigianale, intesa come la 
dimensione produttiva di una comunità, prende dal 
territorio (materie prime, intelligenze, opportunità, 
spazi, incentivi) e restituisce (prodotti, servizi, visibilità, 
storie). Ogni nostro capo è la sintesi del territorio dove 
viene prodotto. Occorre mettere in chiaro e evidenziare 
queste connessioni, questo impianto radicale. È 
questa la vera novità rispetto a quanto accaduto quasi 
vent’anni, quando fu superato il famoso “accordo 
multifibre”, che aprì le porte (d’uscita) per la produzione 
all’estero – nei paesi emergenti – lasciando in Puglia solo 
macerie. Abbiamo però superato quel momento grazie 
soprattutto agli imprenditori che decisero di non puntare 
sulla quantità, ma sulla qualità. Sulla loro unicità.
Occorre investire in questa direzione,  in una 
strategia che unisca la nostra capacità produttiva e 
di progettazione, la nostra creatività, il territorio da 
cui prendiamo linfa, e la nostra tradizione, ma con lo 
sguardo rivolto ad un orizzonte che è il mondo intero. 
Possiamo e dobbiamo farlo. E se abbiamo ancora dei 
dubbi, dovremmo guardare ai grandi brand del lusso 
che hanno già puntato sulla nostra regione, e non solo 
come scenografia per le sfilate, ma anche per la nostra 
capacità produttiva, creativa, imprenditoriale. Se la 
Puglia fa sistema, può affrontare le sfide che pone oggi 
il mercato anche con una certa ambizione.
Ce lo meritiamo.

Il settore della moda assume in Puglia una posizione di assoluto rilievo, da un lato per le innovazioni di processo e di 
prodotto in atto negli ultimi anni, dall’altro per l’eccellenza delle maestranze che disegnano modelli, tagliano, cuciono e 
ricamano con la creatività tipica dell’Italia e con l’abilità artigianale nata e cresciuta in Puglia nel corso di una tradizione 
secolare.

La moda, declinata nella sigla Tac, tessile, abbigliamento e calzaturiero, è infatti uno dei maggiori settori economici 
tradizionali pugliesi, un settore che costituisce una realtà di rilievo nell’economia della Puglia, specie per via dell’ampiezza 
del relativo tessuto produttivo che evidenzia la presenza, nel 2022, di 3.665 imprese attive sul territorio regionale e di 
34.463 addetti.

Alla luce di tutto questo, l’iniziativa di CNA non è solo una buona idea, è un progetto che ci auguriamo si strutturi sul 
territorio per promuovere e dare visibilità alle nostre eccellenze rafforzando la rete delle imprese e degli artigiani pugliesi 
e creando nuovi spunti e suggestioni per tessere relazioni e collaborazioni nel resto d’Italia e all’estero.

Il comparto del tessile-abbigliamento-calzaturiero costituisce una realtà di rilievo nell’economia della Puglia, specie per 
via dell’ampiezza del relativo tessuto produttivo che evidenzia la presenza, di 3.665 imprese attive sul territorio regio-
nale, con sede principale in Puglia, che impiegano complessivamente 34.463 addetti nelle imprese registrate. (Fonte 
CCIABari, 24.3.2023).

Si tratta di uno dei settori produttivi più solidi a livello regionale, sia in termini di “tenuta” che per la capacità di 
esprimere il valore autentico della manifattura di eccellenza, riconosciuta al Made in Italy nel mondo.

Sul fronte delle esportazioni i numeri ci dicono che, dopo anni di crisi, il settore ha mostrato segnali confortanti di 
sviluppo sui mercati esteri. Dal 2016 al 2018 si è registrato un trend di crescita costante, dopo il lieve calo del 2019 e la 
crisi pandemica del 2020, il settore è tornato a crescere sui mercati esteri in modo sostenuto sia nel 2021 che nel 2022. 
In modo particolare nel 2022, rispetto all’anno precedente, l’aumento è stato del 17% per cento con un valore assoluto 
di 844,456 milioni di euro rispetto al2021 (periodo nel quale il valore export si attestò a 721,778 milioni di euro, +17,5% 
rispetto al2021) (Fonte Agenzia ICE, luglio 2023).
I dati confortanti ci orientano a focalizzare gli investimenti per l’internazionalizzazione del settore attraverso azioni 
nuove, finalizzate a valorizzare non solo le singole capacità produttive ma anche e soprattutto l’immagine di un intero 
comparto.
Lo stiamo facendo attraverso una pluralità di azioni di sistema, in partneship pubblico - privato, con l’obiettivo di 
accrescere la reputazione dell’intera filiera pugliese, far emergere le realtà di eccellenza e contribuire ad accrescere la 
forza e la visibilità, su scala nazionale e internazionale, delle nostre produzioni.

La capacità produttiva, la qualità dei manufatti, le experties pluriennali ci vengono riconosciute, da anni, dai grandi 
brand. E’ il momento giusto per provare a dire qualcosa in più, per aggiungere la forma alla sostanza, per cogliere ogni 
occasione utile a “mettere in passerella”  la creatività e il pregio che caratterizzano i prodotti “Made in Puglia”. 
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Dal territorio, 
l’unicità dei nostri capi

La moda è antidoto alla 
desertificazione industriale

La moda è relazione tra la Puglia e il mondo

La moda in Puglia. Un settore su cui investire

Sostenere le imprese oggi significa offrire loro una 
proposta pubblica in linea con le esigenze di un 
mercato in drammatica evoluzione, seguendo criteri di 
sostenibilità, puntando all’innovazione quale strumento 
indispensabile per traghettarle verso un futuro 
complesso. 
Consideriamo sempre che il nostro tessuto produttivo, 
che trova certamente in Martina Franca una delle 
punte più avanzate di progresso, è caratterizzato 
da manifatture di più grandi dimensioni e da vere 
e proprie eccellenze, ma pure da tantissime piccole 
imprese che formano le filiere e che hanno esigenze di 
accompagnamento diverse. 
È proprio così, creando una rete forte, un sistema 
pubblico efficiente, una serie di occasioni preziose come 
la Fashion Week, che noi contribuiremo a salvare i nostri 
territori da una inaccettabile desertificazione industriale. 
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On. Gianfranco Chiarelli
Commissario Straordinario della Camera di Commercio 
di Taranto
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Conversano
Castello Marchione

L'edificio, recintato e circondato 
da un verdeggiante giardino, è so-
prattutto una villa fortificata, nono-
stante la frequente denominazione 
di castello; ha un impianto rettan-
golare con quattro torri mozze an-
golari balaustrate ed è formato da 
un pianterreno, uno sopraelevato e 
uno superiore.  
Le loggette delle finestre, alle 
estremità del prospetto principale, 
comunicano con eleganti terrazzi-
ni circolari ricavati dalla copertura 
delle torrette. Lo scalone d'accesso 
a doppia rampa che conduce ad 
una armoniosa loggia con trifora, 
le menzionate balaustre e le due 
facciate simmetriche e tripartite 
caratterizzano la costruzione per la 
leggiadria e la signorilità della sua 
architettura.

Martina Franca
Masseria Palesi

Complesso architettonico risalente 
al XVII secolo di pregevole interes-
se storico, artistico e naturalistico, 
legato alla storia di una nobile fa-
miglia il cui emblema ha dato vita 
al suo brand.
Il palazzo è dotato di eleganti spazi 
interni abbelliti da decorazioni clas-
sicheggianti e di grandi spazi all’a-
perto completamente originari.
La masseria è circondata da un im-
menso bosco di querce e roverelle 
secolari e da un vasto vigneto 
biologico. 
A delimitarne i confini sono i tipici 
muretti a secco, patrimonio 
dell’Unesco. 
È situata vicino Martina Franca, 
perla del Barocco.

San Cesario di Lecce
Distilleria De Giorgi

La Distilleria De Giorgi di San Cesa-
rio di Lecce, uno dei più interessanti 
e imponenti monumenti dell’arche-
ologia industriale del Sud Italia, 
diventa una Residenza Artistica 
Internazionale di Comunità, luogo 
aperto al teatro, all’internazionaliz-
zazione della scena, alla formazione 
d’eccellenza e all’inclusione sociale. 

Bari
Palazzo Ex Poste / UniBa

Sembra quasi un tempio greco, con 
le sue maestose colonne che si sta-
gliano da più di ottant’anni su via 
Nicolai. Parliamo dell’ex Palazzo 
delle Poste e dei Telegrafi, uno dei 
simboli del quartiere Murat, spe-
cie da quando, dopo essere stato 
comprato nel 2003 dall’Universi-
tà di Bari, negli ultimi anni è sta-
to ristrutturato e messo al servizio 
dei tanti studenti che lo utilizzano 
come centro polifunzionale e sala 
studio.
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Le città e le location

Arte, moda e storia del territorio. 
È un incrocio culturale di altissi-
mo livello quello che va in scena 
domenica 5 novembre a San Ce-
sario grazie a We ARE (Apulian 
Runway Experience).
Si tratta di un suggestivo e sedu-
cente percorso mirato a valoriz-
zare l'artigianato locale e i luoghi 
della cultura, come la distilleria 
De Giorgi di San Cesario, tempio 
mirabile dell'archeologia indu-
striale. 
La nostra amministrazione co-
munale è onorata di poter rap-
presentare la comunità di San 
Cesario in questo prestigioso 
progetto itinerante che offrirà 
tra le sfumature migliori delle 
Puglia anche la nostra, fatta di 
identità locale e pura bellezza.

Per noi martinesi è un onore e 
allo stesso tempo un piacere 
ospitare una tappa della prima 
edizione della settimana diffusa 
della moda in Puglia. Sarà cer-
tamente una vetrina prestigiosa 
per la moda, l’eleganza e lo sti-
le prodotti dagli artigiani, dalle 
aziende e dalle intelligenze cre-
ative del tessile-abbigliamento, 
settore storico della nostra eco-
nomia che dà lustro al made in 
Italy. 
Ringrazio gli organizzatori per 
aver scelto Martina non solo per 
la sfilata in una delle masserie 
più incantevoli della Valle d’I-
tria, masseria Palesi, ma anche 
per un laboratorio all’ITS per la 
Moda.  
Sono eventi che si inseriscono 
in un percorso di valorizzazio-
ne che rientra fra gli obiettivi 
dell’Amministrazione Comunale, 
in linea col Protocollo per la tu-
tela e valorizzazione del Made in 
Italy firmato tre anni fa dal Co-
mune insieme a mondo accade-
mico, a associazioni di categoria 
e organizzazioni sindacali. 

Giuseppe Lovascio
Sindaco di Conversano

Giuseppe Distante
Sindaco di San Cesario di Lecce

Gianfranco Palmisano
Sindaco di Martina Franca
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La Città di Conversano è orgo-
gliosa di essere protagonista, 
della prima tappa della Fashion 
Week denominata “Apulian Ru-
naway Experience”, che si terrà 
il 3 novembre presso la mera-
vigliosa cornice del Castello di 
Marchione.
Ringrazio a nome mio e dell’am-
ministrazione comunale, gli or-
ganizzatori della prima tappa, 
Gianni Scattone e Isabella Poli di 
Four Season eventi che si occu-
peranno della collezione Sposa e 
della cerimonia Bambino, valo-
rizzando così il nostro territorio 
e le aziende che producono in 
Puglia.
Sono eventi che hanno la capa-
cità di creare un indotto econo-
mico e turistico importante e si 
inseriscono in un percorso di va-
lorizzazione del territorio e della 
bellezza che rientra tra gli obiet-
tivi da perseguire per la nostra 
amministrazione e per tutta la 
Città di Conversano.
Buon lavoro a tutti e buona 
moda!



3 Novembre 2023
Castello Marchione
Conversano (BA)

4 Novembre 2023
Masseria Palesi
Martina Franca (TA)

6 Novembre 2023
Palazzo Ex Post/UniBa
Bari

5 Novembre 2023
Museo Distilleria De Giorgi 
San Cesario di Lecce (LE)

L’associazione Four Seasons eventi è 
un’organizzazione culturale APS, nata 
da Gianni Scattone e Isabella Poli nel 
2013, con lo scopo di promuovere 
e valorizzare la moda, gli stilisti, la 
sartorialità, l’artigianato, il territorio 
di Conversano e quello pugliese. 
Con una sua importante storia 
di conoscenza del settore moda 
creando eventi artistici e sociali. 
Tra le iniziative più note 
dell’associazione Four Seasons 
eventi ci sono “Moda sotto le stelle 
Glamour” giunta alla X edizione, che 
si svolge nei più particolari scorci di 
Conversano e “La notte di Sibilla” 
che si tiene nel Castello Aragonese di 
Conversano. 
“Moda sotto le stelle Glamour”  è una 
sfilata di moda che coinvolge stilisti, 
sarti ed artigiani che attraverso le 
passerelle pensate per l’occasione e 
mostre a loro dedicate   espongono 
le loro creazioni in una suggestiva 
cornice. L’evento, molto seguito, 
vede capi originali e sartoriali ed è 
capace di scoprire nuovi talenti della 
moda.
Diversi ospiti noti negli anni hanno 
presentato e calcato i palchi di questa 
sfilata.
L’associazione Four Seasons eventi
è composta da professionisti del 
settore moda che mettono a 
disposizione il loro creare e le loro 
competenze per realizzare eventi di 
qualità mirati al settore moda e alla 
valorizzazione del territorio. 
Ogni anno sà coinvolgere il pubblico 
e valorizzare il patrimonio culturale di 
Conversano e della Puglia.

Per Bari:
Spazio Art d'Or - spazioartdor@icloud.com
Marina Corazziari, Guido Corazziari e Gianpiero Cozza.

Per Conversano:
Four Seasons Events - eventi.4seasons@gmail.com
Isa Poli e Gianni Scattone

Per Martina Franca:
La Ditta aps - ladittaaps@gmail.com
Serena Mellone, Zohar Bunyard, Massimiliano Martucci, 
Giordano Santoro, Bruno Simeone, Alessio Bruno

Per San Cesario di Lecce:
Agenzia Altavoce - longo_vincenzo@yahoo.com
Vincenzo Longo e Rossano Giuppa

Relazioni istituzionali:
Daniele Del Genio per CNA Puglia

Coordinamento comunicazione:
Giordano Santoro per l'agenzia Beyond Brothers

Ufficio stampa e relazioni:
Massimiliano Martucci e Serena Mellone

Coordinamento artistico:
Bruno Simeone e Alessio Bruno

Coordinamento ospiti stranieri:
Zohar Bunyard

Nata in occasione della prima 
edizione di Coaturier, nel 2021, 
La Ditta aps è una associazione 
che mette insieme un gruppo di 
professionisti uniti dal comune 
interesse per lo sviluppo del territorio 
attraverso la valorizzazione del 
patrimonio materiale e immateriale, a 
partire proprio dalla manifattura. 
“La ditta” è stata, nei tempi d’oro 
delle confezioni martinesi, il nome 
comune per indicare la fabbrica e per 
onorare le generazioni di sarti, operai, 
imprenditori che hanno creato quasi 
dal nulla la ricchezza della città. 
L'associazione, quindi, intende 
raccogliere quell'eredità, sviluppando 
strategie di comunicazione e di 
marketing territoriale per mettere 
in risalto le eccellenze del territorio, 
anche attraverso la creazione di reti 
e la facilitazione delle relazioni tra 
mondi diversi. 
L’associazione ha al suo attivo 
diverse iniziative che coniugano 
cultura, sviluppo economico e arte.

L’agenzia ALTAVOCE, presente 
sul territorio pugliese dal 1999, 
è specializzata in organizzazione 
eventi come fiere, mostre-mercato, 
iniziative commerciali, progetti 
speciali per Comuni, inaugurazioni, 
Enti, animazione per Centri 
Commerciali.  
L’agenzia ALTAVOCE è specializzata 
in organizzazione eventi moda: più 
di 180 sfilate organizzate negli anni 
sul territorio pugliese e nazionale nei 
più conosciuti appuntamenti dedicati 
alla moda.

ALTAVOCE, nel corso degli anni 
ha dato vita, fin dal 2008, ad un 
appuntamento diventato trampolino 
di lancio di molti stilisti del territorio 
pugliese: “LECCE FASHION 
WEEKEND- Moda Made in Puglia”. 

Grazie ad un lavoro di squadra che 
coinvolge professionisti del settore di 
tutta Italia, ad una rete collaudata di 
consulenti che possono “seguire” gli 
stilisti dalla produzione alla vendita 
delle collezioni, l’agenzia ALTAVOCE 
offre ai propri clienti anche un 
servizio di consulenza puntuale, 
che ottimizza l’investimento sulla 
produzione e l’immagine.
L’agenzia ALTAVOCE è in grado di 
gestire gli eventi dall’ideazione alla 
realizzazione organizzativa e tecnica.
Si avvale dei migliori fornitori tecnici 
in zona, agenzie di sicurezza e 
tipografie.

“Spazio Art d’Or Aps” (Ente del III 
Settore) nasce per la promozione 
delle eccellenze del Made in Italy, 
in particolare del Made in Puglia, 
tra arte e fashion, alto artigianato, 
design, gioielli, sartoria, dove la cura 
del dettaglio, la qualità e l'unicità, 
sono il fil rouge che accompagna da 
sempre lo spirito dei fondatori.
Lo spazio/progetto è stato pensato 
dalla stilista/designer Marina 
Corazziari insieme al couturier 
Gianpiero Cozza e all’architetto/
artista Guido Corazziari, ognuno con 
le proprie specificità e un background 
più che trentennale nel campo della 
moda e dell’arte, sia livello nazionale 
che internazionale.
Incubatore di nuovi talenti, una vera 
“factory” che organizza mostre, 
trunk-show, presentazione di 
libri, eventi esclusivi, laboratori, 
corsi didattici formativi inerenti al 
mondo della moda, del gioiello, 
dell’accessorio e dell’arte.
Vanta numerose partecipazioni 
esterne a Fashion Week, a Fiere e 
Galà in prestigiose sedi sia in Italia 
che all’estero. Sono tanti gli stilisti 
e designer che in questi anni hanno 
aderito a questa realtà, avendo avuto 
a disposizione un team di esperti 
per la promozione del loro marchio e 
delle loro opere. 
Lavorare in sinergia e fare rete con 
altre eccellenze del settore, questa 
è l’essenza di “Spazio Art d’Or”, 
divenuto in breve tempo un punto 
di riferimento per la città di Bari, 
grazie ad un intensivo programma 
di promozione e di interscambio 
con associazioni ed Enti pubblici e 
privati, e con altre realtà nazionali 
e internazionali di Roma, Milano e 
Montecarlo.
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Programma

SPAZIO ART d'OR
Il viaggio...passato/presente/futuro

L'evento YES! We A.R.E. è ideato e organizzato da CNA 
Puglia è promosso da Regione Puglia - Sezione Promozione 
del commercio, artigianato ed internazionalizzazione delle 
imprese, in collaborazione con La Ditta aps, Four Seasons 
Events aps, agenzia Altavoce, Spazio Art d'Or. 
Ogni tappa è il risultato della collaborazione tra l'esperienza 
delle realtà territoriali che operano da anni per valorizzare la 
moda e la manifattura locale e l'organizzazione centrale, per 
creare una tessitura regionale di idee, visioni e progetti per la 
valorizzazione del Made in Puglia.

COLOPHON

Patrocinato e Sostenuto daPatrocinato da Patrocinato daSostenuto da

COATurier è:Bridal fashion Show è: LECCE FASHION WEEKEND è:
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3 Novembre 2023
Castello Marchione
Conversano (BA)

4 Novembre 2023
Masseria Palesi
Martina Franca (TA)

6 Novembre 2023
Palazzo Ex Post/UniBa
Bari

5 Novembre 2023
Museo Distilleria De Giorgi 
San Cesario di Lecce (LE)

L’associazione Four Seasons eventi è 
un’organizzazione culturale APS, nata 
da Gianni Scattone e Isabella Poli nel 
2013, con lo scopo di promuovere 
e valorizzare la moda, gli stilisti, la 
sartorialità, l’artigianato, il territorio 
di Conversano e quello pugliese. 
Con una sua importante storia 
di conoscenza del settore moda 
creando eventi artistici e sociali. 
Tra le iniziative più note 
dell’associazione Four Seasons 
eventi ci sono “Moda sotto le stelle 
Glamour” giunta alla X edizione, che 
si svolge nei più particolari scorci di 
Conversano e “La notte di Sibilla” 
che si tiene nel Castello Aragonese di 
Conversano. 
“Moda sotto le stelle Glamour”  è una 
sfilata di moda che coinvolge stilisti, 
sarti ed artigiani che attraverso le 
passerelle pensate per l’occasione e 
mostre a loro dedicate   espongono 
le loro creazioni in una suggestiva 
cornice. L’evento, molto seguito, 
vede capi originali e sartoriali ed è 
capace di scoprire nuovi talenti della 
moda.
Diversi ospiti noti negli anni hanno 
presentato e calcato i palchi di questa 
sfilata.
L’associazione Four Seasons eventi
è composta da professionisti del 
settore moda che mettono a 
disposizione il loro creare e le loro 
competenze per realizzare eventi di 
qualità mirati al settore moda e alla 
valorizzazione del territorio. 
Ogni anno sà coinvolgere il pubblico 
e valorizzare il patrimonio culturale di 
Conversano e della Puglia.

Per Bari:
Spazio Art d'Or - spazioartdor@icloud.com
Marina Corazziari, Guido Corazziari e Gianpiero Cozza.

Per Conversano:
Four Seasons Events - eventi.4seasons@gmail.com
Isa Poli e Gianni Scattone

Per Martina Franca:
La Ditta aps - ladittaaps@gmail.com
Serena Mellone, Zohar Bunyard, Massimiliano Martucci, 
Giordano Santoro, Bruno Simeone, Alessio Bruno

Per San Cesario di Lecce:
Agenzia Altavoce - longo_vincenzo@yahoo.com
Vincenzo Longo e Rossano Giuppa

Relazioni istituzionali:
Daniele Del Genio per CNA Puglia

Coordinamento comunicazione:
Giordano Santoro per l'agenzia Beyond Brothers

Ufficio stampa e relazioni:
Massimiliano Martucci e Serena Mellone

Coordinamento artistico:
Bruno Simeone e Alessio Bruno

Coordinamento ospiti stranieri:
Zohar Bunyard

Nata in occasione della prima 
edizione di Coaturier, nel 2021, 
La Ditta aps è una associazione 
che mette insieme un gruppo di 
professionisti uniti dal comune 
interesse per lo sviluppo del territorio 
attraverso la valorizzazione del 
patrimonio materiale e immateriale, a 
partire proprio dalla manifattura. 
“La ditta” è stata, nei tempi d’oro 
delle confezioni martinesi, il nome 
comune per indicare la fabbrica e per 
onorare le generazioni di sarti, operai, 
imprenditori che hanno creato quasi 
dal nulla la ricchezza della città. 
L'associazione, quindi, intende 
raccogliere quell'eredità, sviluppando 
strategie di comunicazione e di 
marketing territoriale per mettere 
in risalto le eccellenze del territorio, 
anche attraverso la creazione di reti 
e la facilitazione delle relazioni tra 
mondi diversi. 
L’associazione ha al suo attivo 
diverse iniziative che coniugano 
cultura, sviluppo economico e arte.

L’agenzia ALTAVOCE, presente 
sul territorio pugliese dal 1999, 
è specializzata in organizzazione 
eventi come fiere, mostre-mercato, 
iniziative commerciali, progetti 
speciali per Comuni, inaugurazioni, 
Enti, animazione per Centri 
Commerciali.  
L’agenzia ALTAVOCE è specializzata 
in organizzazione eventi moda: più 
di 180 sfilate organizzate negli anni 
sul territorio pugliese e nazionale nei 
più conosciuti appuntamenti dedicati 
alla moda.

ALTAVOCE, nel corso degli anni 
ha dato vita, fin dal 2008, ad un 
appuntamento diventato trampolino 
di lancio di molti stilisti del territorio 
pugliese: “LECCE FASHION 
WEEKEND- Moda Made in Puglia”. 

Grazie ad un lavoro di squadra che 
coinvolge professionisti del settore di 
tutta Italia, ad una rete collaudata di 
consulenti che possono “seguire” gli 
stilisti dalla produzione alla vendita 
delle collezioni, l’agenzia ALTAVOCE 
offre ai propri clienti anche un 
servizio di consulenza puntuale, 
che ottimizza l’investimento sulla 
produzione e l’immagine.
L’agenzia ALTAVOCE è in grado di 
gestire gli eventi dall’ideazione alla 
realizzazione organizzativa e tecnica.
Si avvale dei migliori fornitori tecnici 
in zona, agenzie di sicurezza e 
tipografie.

“Spazio Art d’Or Aps” (Ente del III 
Settore) nasce per la promozione 
delle eccellenze del Made in Italy, 
in particolare del Made in Puglia, 
tra arte e fashion, alto artigianato, 
design, gioielli, sartoria, dove la cura 
del dettaglio, la qualità e l'unicità, 
sono il fil rouge che accompagna da 
sempre lo spirito dei fondatori.
Lo spazio/progetto è stato pensato 
dalla stilista/designer Marina 
Corazziari insieme al couturier 
Gianpiero Cozza e all’architetto/
artista Guido Corazziari, ognuno con 
le proprie specificità e un background 
più che trentennale nel campo della 
moda e dell’arte, sia livello nazionale 
che internazionale.
Incubatore di nuovi talenti, una vera 
“factory” che organizza mostre, 
trunk-show, presentazione di 
libri, eventi esclusivi, laboratori, 
corsi didattici formativi inerenti al 
mondo della moda, del gioiello, 
dell’accessorio e dell’arte.
Vanta numerose partecipazioni 
esterne a Fashion Week, a Fiere e 
Galà in prestigiose sedi sia in Italia 
che all’estero. Sono tanti gli stilisti 
e designer che in questi anni hanno 
aderito a questa realtà, avendo avuto 
a disposizione un team di esperti 
per la promozione del loro marchio e 
delle loro opere. 
Lavorare in sinergia e fare rete con 
altre eccellenze del settore, questa 
è l’essenza di “Spazio Art d’Or”, 
divenuto in breve tempo un punto 
di riferimento per la città di Bari, 
grazie ad un intensivo programma 
di promozione e di interscambio 
con associazioni ed Enti pubblici e 
privati, e con altre realtà nazionali 
e internazionali di Roma, Milano e 
Montecarlo.

YES, WE A.R.E.! APULIAN RUNWAY EXPERIENCE magazine @apulian_runway_experience

Programma

SPAZIO ART d'OR
Il viaggio...passato/presente/futuro

L'evento YES! We A.R.E. è ideato e organizzato da CNA 
Puglia è promosso da Regione Puglia - Sezione Promozione 
del commercio, artigianato ed internazionalizzazione delle 
imprese, in collaborazione con La Ditta aps, Four Seasons 
Events aps, agenzia Altavoce, Spazio Art d'Or. 
Ogni tappa è il risultato della collaborazione tra l'esperienza 
delle realtà territoriali che operano da anni per valorizzare la 
moda e la manifattura locale e l'organizzazione centrale, per 
creare una tessitura regionale di idee, visioni e progetti per la 
valorizzazione del Made in Puglia.
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A
ssieme ai Dalì, ai De Chirico, ai Gut-
tuso e ad altre opere dei principali 
maestri del ‘900, saranno esposte 
anche sei tele dell’artista savese 
Carmíne Antonucci. Un’occasione 

questa di rilevante importanza che vede 
il riconoscimento della Antonucci tra le 
più interessanti proposte del panorama 
artistico contemporaneo. La galleria 
ART&CO di Lecce ospiterà i suoi quadri 
a partire da questo sabato nella mostra 
collettiva “I Grandi Maestri del Novecen-
to”. 

Presso Spazio Sale, Palazzo delle Arti 
situato al numero 21 di via 47° Reggi-
mento Fanteria saranno esposte opere 
di diversi artisti del Novecento, tra cui 
Fernandez Arman, Salvador Dalì, Giorgio 
de Chirico, Renato Guttuso, Antonio 
Ligabue, Mario Schifano, Mimmo Rotella 
e Jeff  Koons, Simone D’Auria, Paolo de 
Quarto e Rabarama.

ART&CO stupisce ancora poiché pro-
pone un viaggio che non solo riscopre 
le origini del nostro “essere contempo-
ranei” a partire dalle Avanguardie del 
XX, ma, più ampiamente, ne esplora gli 
orizzonti futuri reinterpretando il classico 
concetto di “fare arte” attraverso i fi ori 
all’occhiello della propria scuderia, tra 
cui proprio Carmíne Antonucci, accom-
pagnata da Marco Catellani, Antoni 
Longo, Giuliano Grittini, Maddalena 
Saponara e Antonio Durante. 

La mostra è stata curata dall’architet-
to Andrea Novembre e dal dottor Luigi 

Puzzovio. “È un onore per me poter 
esporre alcuni dei miei quadri assieme 
a quelli di grandi artisti. Di certo - rimar-
ca Antonucci - non lo avrei mai potuto 
immaginare quando li studiavo sui libri 

di storia dell’arte in accademia. Ringrazio 
Art&Co per la fi ducia e mi auguro che 
i visitatori possano apprezzare le mie 
opere, intercettarne il linguaggio poetico 
e chissà, magari amarle”.

      Accanto  
ai grandi

L’artista savese Carmíne Antonucci
ospite dell’Art&CO di Lecce a Palazzo delle Arti

Sei tele made in Sava
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aro direttore, venti anni 
or sono, moriva a Roma 
Giacinto Spagnoletti.

Spagnoletti, come Cesa-
re Giulio Viola, si considerò 

un tarantino in esilio, pur conservando 
della sua città natale un affettuoso e, a 
volte, un appassionato ricordo.

Come in alcune sue poesie, per citarne 
una soltanto, quella “Via Cavour” (da 
“Sonetti ed altre poesie”, Roma, 1941), 
così intensa di memorie giovanili e 
familiari, “accanto a me mia madre / non 
trovava più l’ago”.

Personalmente ho conosciuto Spagno-
letti molto tardi; e fu in occasione di una 
presentazione del futuro museo Majo-
rano, là nel palazzo che ospita i tanti e 
preziosi oggetti folclorici di quell’illustre 
collezionista, nella via maggiore della 
città antica.

Ma il mio primo impatto con Spa-
gnoletti critico fu nel lontano 1963, nel 
tempo in cui ero docente presso il liceo 
“Archita”, nel tempo in cui venni ai miei 
allievi a spiegare Italo Svevo e la sua ope-
ra maggiore: “La coscienza di Zeno”.

Fu in quell’anno che lessi, con avidità 
di sapienza, il saggio dello Spagnoletti su 
Ettore Schmidtz ovvero Italo Svevo nel 
primo volume della “Letteratura italiana”, 
“I contemporanei” Marzorati, Milano; 
e quella del nostro critico era proprio il 
primo dei tanti saggi di altri studiosi sugli 
autori più noti del panorama italiano 
letterario del Novecento.

Fu una lettura efficace e persuasiva per 

me, allora giovane docente di un liceo 
classico.

Ne ammirai l’impostazione critica e 
la esemplare collocazione storica e cul-
turale dello Svevo, primo seguace dello 
Stendhal e poi della filosofia tedesca e, 
in seguito, degli studi sulla psicanalisi 
dell’austriaco Freud e quindi il collega-
mento culturale successivo con l’irlande-
se James Joyce.

Da quel lontano mio tempo ho letto 
parecchio del nostro illustre concittadino 
che, nel campo dell’esegesi culturale 
contemporanea, è stato fra i più acuti 
contemporanei per le sue analisi critiche 
e per la ricerca rigorosa di ogni apporto 
scientificamente corretto ed esaustivo.

Ad intender bene e meglio l’iter 
culturale che è anche umano e sociale 
di Giacinto Spagnoletti non sarà affatto 
inopportuno o vano tornare ad un suo 
saggio del 1971 che è, a distanza di venti 
anni dalla pubblicazione di un suo secon-
do romanzo dal titolo “Il fiato materno”, 
saggio che costituisce, anche per decisa 
volontà psicologica ed estetica dello 
stesso Spagnoletti, un punto fermo nel 
registro delle opportunità o dei confor-
mismi di letture critiche, al fine di un più 

esaustivo e personale convincimento 
nel gran mare dell’esperienza culturale 
e letteraria negli anni che vanno dalla 
fine del Novecento alla metà del secolo 
successivo.

Il romanzo “Il fiato materno” fu scritto 
in una prima stesura tra gli anni 1941-
1944.

La domanda che Spagnoletti pone a se 
stesso nel saggio successivo “Psicanalisi 
e letteratura”: un rapporto tra lettera-
tura  e psicanalisi, momenti di pensiero 
estetico o estetizzante che ritroveremo, 
in tono più ironizzante, nel saggio di 
apertura al suo “I nostri contemporanei” 
(1997).

E anni dopo nel saggio “I nostri con-
temporanei” (1997) Spagnoletti raccolse 
personali testimonianze su scrittori e 
poeti del nostro Novecento: da Bacchelli 
a Corrado Alvaro, da Ungaretti alla Meri-
ni; insomma dall’Ermetismo al Realismo 
regionale; il che avvenne nella prefazio-
ne a “Pater”, il romanzo autobiografico 
di Cesare Giulio Viola e sul quale si è 
soffermato Alberto Altamura sulla rivista 
“L’Arengo” nel 1986-1987 e sul quale, ma 
con decisione critica contraria a quella 
dello Spagnoletti, si è soffermato anche 
chi scrive oggi questo intervento.

Il libro “I nostri contemporanei” sono 
momenti biografici interessanti perché 
illuminano note o meno note vicissitudini 
degli amici incontrati; momenti di ironia 
o scanzonata valutazione da parte di ta-
luni poeti quali Ungaretti verso il premio 
Nobel Quasimodo.

di PAOLO DE STEFANO

Giacinto Spagnoletti
venti anni dopo
Nato a Taranto l’8 febbraio 1920, morì a Roma
il 15 giugno 2003. È stato uno storico della letteratura, 
poeta e romanziere

C
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È una rassegna di quarantadue scrittori 
e poeti italiani più tre autori stranieri.

E c’è anche un epilogo: “Parliamo di 
me”.

Un mondo contemporaneo a Spagno-
letti non sempre solare e felice, talvolta 
coperto di amare considerazioni e di om-
bre, celato anche da passioni personali e 
da altrui ipocrisie.

Spagnoletti non dà giudizi di merito; 
il suo è un quotidiano ricordare, ora 
scanzonato, ora malinconico e spesso 

amaramente sorridente.
Ma forse più volte avrà pensato a que-

gli “Ossi di seppia” di montaliana poesia 
e a quella muraglia che portava in cima 
cocci aguzzi di bottiglia.

E cocci aguzzi di bottiglia anche lui li 
avrebbe ricevuti purtroppo; e immerita-
tamente.

In tutta questa fervida attività culturale 
e fortemente spirituale di Spagnoletti più 
volte egli tornò con il pensiero alla città 
di Taranto, sua patria.

E con Dante anche per lui bisogna 
ripetere quel celebre endecasillabo: “Sol 
per lo dolce suon della sua terra” (Purg. 
VI, 80).

Lo stesso Spagnoletti ebbe a dire più 
volte che nella sua operosa vita di critico 
e di scrittore un punto fondamentale lo 
aveva sempre accompagnato: essere 
l’esistenza umana un mistero che si 
perpetua nel tempo ma col tempo non 
trascolora perché si insinua nell’esistenza 
degli altri. Ed è tutto!

Promosso dalla Sezione tarantina della Società di Storia Pa-
tria per la Puglia, con la collaborazione della Società Dante 
Alighieri di Taranto, si terrà un interessante incontro di stu-
dio per ricordare la figura e l’opera di Giacinto Spagnoletti, 
illustre figura di critico, poeta e scrittore tarantino.
Gli interventi saranno affidati ad Antonio Lucio Giannone, 
professore onorario di Unisalento, che traccerà il profilo di 
Giacinto Spagnoletti critico letterario; ad Alberto Altamura, 
dirigente scolastico, che parlerà di: “Giacinto Spagnoletti 
da Taranto oltre Taranto”; a José Minervini, presidente del 
Comitato tarantino della Società Dante Alighieri, che rievo-
cherà  L’ omaggio a Giacinto Spagnoletti del 23 maggio del 
1987; a Paolo De Stefano, presidente onorario del Comitato 
tarantino della Società Dante Alighieri, che tratterà degli 
studi di Spagnoletti sui Contemporanei e a Simone Giorgi-
no, docente di letteratura italiana contemporanea dell’U-
nisalento, che affronterà il tema Crepuscoli a Finisterre. Su 
“Poesie raccolte” di Giacinto Spagnoletti.
Coordinerà la serata Giovangualberto Carducci, presidente 

della Sezione Tarantina della Società di Storia Patria per la 
Puglia. L’ incontro è fissato per venerdì 27 ottobre 2023 
alle 17 nei locali della Biblioteca Civica Acclavio in piazzale 
Dante.

INCONTRO DI STUDIO 

L’OMAGGIO ALL’ILLUSTRE CONCITTADINO
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LA CONCHIGLIA
PINNA E
LA LANA MARINA 

DOMENICO SOLITO FU RELIGIOSO E LETTE-
RATO. Nacque a Taranto il 20 luglio 1793, figlio 
di Ciro Solito e Maria La Pinna;  fu battezzato il 
22 luglio da don Aniello Vigilante, mentre fece 
da padrino D. Giacinto Vigilante di Taranto. Egli 
fu Monsignore, dottore in teologia, protonotaro 
apostolico d’onore della S. Sede, Socio corrispon-
dente dell’Accademia Gioenia di Catania; visse a 
lungo a Roma. 

Nel 1843 Mons. Solito scrisse un articolo, 
inviato al sig. Giuseppe Ant. Galvagni, segretario 
della sezione di storia naturale dell’Accademia 
Gioenia di Catania, con il desiderio di farlo gradire 
a quella illustre Accademia, così intitolato: “Cenno 
storico della origine, del progresso e decadimento 
dell’antichissima città di Taranto e breve descrizione 
della conchiglia Pinna e del modo come da questa si 
ricava la lana marina”, Roma 1843.

Due anni più tardi il Solito pubblicò il volumetto 
“Descrizione storico-filosofica sulle più rinomate 
conchiglie che allignano nel seno Tarantino e della 
famigerata Tarantola di Puglia”, Roma 1845, in 
cui illustra “un cenno storico sulla fondazione, sul 
progresso, e decadimento dell’antichissima città di 
Taranto”, insieme a 4 articoli: il primo riguardante 
“Della Conchiglia Pinna e del modo come da questa 

si ricava la lana marina”; il secondo 
“Della conchiglia univalve il Nautilio”; 
il terzo “Delle antiche lane tarantine e 
del modo come si tingevano del colore 
di porpora”; il quarto  “Della famige-
rata Tarantola di Puglia”.

Successivamente pubblicò: “Pro-
lusione storica del Regno di Napoli, 
per la fausta ricorrenza del giorno 
onomastico di Sua Maestà Ferdinando 
II”, Roma 1845; e “Notizie storiche e 
novena del glorioso S. Cataldo, pro-
tettore della città di Taranto”, Napoli 
1850. 

Monsignor Domenico Solito fu 
discepolo dell’arcivescovo Capecela-
tro, e nel 1861 curò la pubblicazione 
di un’opera anonima, attribuita al 

presule tarantino.
Ecco cosa annotava Mons. Solito nel suo opu-

scoletto del 1843:

“AL CHIARISSIMO SIGNOR
GIUSEPPE ANT. GALVAGNI

SEGRETARIO DELLA SEZIONE DI STORIA NATURALE
DELL’ACCADEMIA GIOENIA DI CATANIA

Né brevissimi istanti che mi rimangono
dalle mie doverose occupazioni, ho scritto un ar-
ticolo su la conchiglia PINNA, promettendo un 

cenno del seno marittimo tarantino ove alli-
gna, che io invio a Lei, perché, qualora lo

 trovi scusabile, abbia la bontà di farlo gradire 
a cotesta illustre Accademia.

Nel riconfermarmi con sensi di stima la
 più distinta, mi pregio profferirmi.

Di Lei

La descrizione del grande mollusco e della sua 
caratteristica e antica produzione in un articolo
di Monsignor Domenico Solito del 1843

di

DANIELE
PISANI

Domenico Solito, atto di battesimo n. 365. Vol.55 – 20 luglio 1793. 
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Roma li 30 maggio del 1843

U.mo Obbl.mo Servitore vero
DOMENICO SOLITO

Socio corrispondente dell’Accademia

Li pesci, li testacei, e crostacei, che si pescano nel seno taranti-
no, sono di un gusto squisitissimo, ed in sì copiosa abbondanza, 
che godono di un tanto bene tutte le province circostanti.

Tra le innumerevoli famiglie de’ crostacei ve n’è una della forma 
di un cono schiacciato, di cui l’esterno è ricoperto di raspanti 

grinze, e l’interno liscio, perlato, lucido quasi smaltato: in essa vi 
si rinvengono il più delle volte bellissime perle che non la cedono 
alle migliori orientali, per lo che viene chiamata comunemente 
Madreperla.

Sebbene nell’antico Dorismo ch’era il linguaggio proprio de’ 
Tarantini, e nell’odierno greco questa conchiglia bivalve fu detta 
Scudo, perché i gusci del crostaceo sono a forma di scudi, pure con 
vocabolo più adatto fu chiamato dai Latini pinna, dagli’Italiani 
perna, e nell’attual patrio idioma tarantino paricella, dall’eti-
mologia latina in pari cella, poiché in essa vi annida ben anche 
il Cancer Pagurus al dir di Linneo, che in italiano suona meglio 
Granci-porro, che ha con essa comune il tetto, o pure dalla voce 
siriaca parkel che vale frutto chiomato marino.

Difatti Plinio l. 9. c. 42: così si esprime «Concharum generis et 
pinna est: nascitur in limosis subrecta semper, nec unquam sine 
comite, quem pinnoterem vocant, alii pinnophylacem. Pinnoteres 
parva squilla, comes pinnae conchae. Illa quae in concha patula 
pinna dicitur, isque qui erat e concha, qui, quod eam custodiat, 
pinnoteres vocatur, in eamque, cum se recipit, includitur, ut videa-
tur admonuisse, ut caveret».

Questa conchiglia col vertice, ove si uniscono le valvole bipar-
tite, vedesi conficcata nell’arena facendone di esso il suo punto 
principale d’appoggio e la sua leva, che si potrebbe a buon diritto 

Illustrazione della Pinna nobilis (Linnaeus,1758), tratta dall’antico erbario
di Pietro Andrea Mattioli del 1568.

Illustrazione di Pinna in Domenico Solito,
Descrizione storico-filosofica sulle più rinomate

conchiglie che allignano nel seno Tarantino
e della famigerata Tarantola di Puglia”, Roma 1845.
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chiamare l’ubi consistam; l’estremo ricurvo poi, ove le stesse si 
allargano, è ritto in alto: le varie dimensioni della conchiglia si 
misurano da un pollice insino a tre piedi: le più piccole hanno il gu-
scio esterno bianco, anzi perlato, le altre prendono il color casta-
gnolo: è fornita eziandio dalla natura di un lanoso ciuffetto che 
scaltrita distende per l’onde, onde procurarsi il vitto: di tal fiocco 
lanoso ne fan menzione Tertulliano, Rodelenzio, Crisippo Solense, 
e Panfilo Alessandrino: S. Basilio a questo specioso prodotto dà il 
nome di lana d’oro, ed Ateneo lib. III. fa motto particolarmente 
della tarantina, che suole ricavarsi nella miglior pesca tra le isole 
ed il Capo S. Vito; al pregio del lucido vi si accoppia l’elasticità del 
filo e la trasparenza; cosicché deve intendersi che fossero di tale 
preziosa lanugine le vesti diafane menzionate da Polluce lib. IV. 
Che poi furon dette Tarantinidie dal lusso e dal grandissimo uso 
che ne facevano i Tarantini: di tali vesti pare ne usassero in parti-
colar modo i Ballerini, e i Mimi, come l’attesta un famoso dipinto 
dell’Ercolano alla Tav. XVII. rappresentante due dame che intrec-
cian un ballo assai grazioso: tali fili un tempo come al presente 
si tessevano, e quindi percossi dall’argolica spola, ne nasceva il 
rinomato Bisso che agli Efori, Demarchi, e Strateghi fornì ricchi 
ammanti; ma il Bisso col tempo si disusò, e fu allora, che le patrie 
donne si diedero l’opera di preparare a lavorare la lanapenna.

 Tra gli altri vanti di questa conchiglia v’è quello, che nel proprio 
seno congela la perla: veglia la natura gelosa alla sua custodia, le 
ha quindi dato in compagnia il Granchio Paguro, o Squilla, o 
Calcinella, che ha con essa comune il tetto, e la culla; di qui il vo-
cabolo Paricella, cioè in pari cella: questo granchio ha il torace 
da ambe le parti con nove piegature ottuse: vivo è di color verdo-
gnolo, secco rossagnolo: le punte delle otto branche sono nere, 
ed è munito di due mascelle cornee. La Grecia, e la Terra de’ Dori 
dié a questo granchio ben anche il nome di Pinnoter dall’effetto, 

significando custode e compagno: veglia difatti qual sentinella 
alla guardia della Pinna, e tostoché s’accorge del polipo che le 
macchina degli agguati, le fa riunire d’intorno, dandole così il 
segnale, onde stringa le valvole, che sicuramente rimarrebbero 
schiuse con l’introduzione di un sassolino che la malizia del polipo 
ha l’arte di farvi cadere da uno de’ suoi cirri per renderla sua pre-
da: né solamente della Pinna prende cura il Granchio, che anzi 
per l’istinto della propria salvezza, allorquando adocchia il polipo, 
s’intromette nel nicchio della Pinna e solleticandola, acciò ritiri 
i suoi velli e chiuda il guscio, in sua compagnia e nel comun tetto 
gozzoviglia con essa.“

L’illustre scienziato e malacologo Pietro Parenzan (Pola 1902 
– Taranto 1992), giudicando l’opuscolo del Solito non privo 
d’interesse storico, rilevava comunque come questo articolo 
contenesse alcune graziose quanto fantasiose affermazioni; 
in particolare sulla presenza di bellissime perle nei gusci della 
Pinna e sul racconto del granchiolino che in essa convive. 
Il granchiolino, secondo il racconto del Solito farebbe da 
sentinella alla guardia della Pinna all’avvicinarsi del polipo in 
agguato, e con la stessa Pinna gozzoviglierebbe con essa nel 
comune tetto. 

Il Parenzan, nel suo libro “Il Mar Piccolo di Taranto”, pubbli-
cato a Roma nel 1960, al riguardo commenta “È ovvio che non 
occorre un commento per comprendere le imprecisioni e le amene 
assurdità della colorita e vivace narrazione del SOLITO, pur 
presentata a un’Accademia scientifica. Credo di dover chiarire 
solo un parto eccessivo della sua fantasia, che potrebbe trarre 
in inganno i profani: la questione della perla. La Pinna produce, 
sì, di quando in quando, delle perle;  si tratta, però, in generale, 

Esemplari di Pinna nobilis (Linnaeus, 1758).

Danzatrice con sottilissima veste aurea,
da una pittura della antica Ercolano.
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di perline gialle, brune, rossicce, grigie, ed anche madreperlacee, 
più o meno regolari e fragili, di nessunissimo valore, che con le 
perle d’Oriente, prodotte dalle Meleagrine, non possono reggere il 
confronto in nessun modo!

La Pinna nobilis (Linnaeus, 1758) è il più grande mollusco 
bivalve del Mediterraneo,  e il suo filamento ha assunto una 
particolare importanza per Taranto. Il bisso marino lo troviamo 
menzionato anche nei resoconti di alcuni viaggiatori stranieri 
che hanno soggiornato a Taranto nel Settecento e nell’Otto-
cento, Johann Karl Ulysses von Salis Marchlins, Hermann von 
Riedesel, Henry Swinburne, Karl Ulysses von Salis-Marchlins, 
Jean Claude Richard abate di Saint Non, Friedrich Leopold zu 
Stolberg, Richard Kappel Craven, Craufurd Tate Ramage, Fer-
dinand Gregorovius, Janet Ross, Gustav Meyer-Graz. Già allora 
era dibattuta la questione se il tessuto ricavato dalla Pinna 
nobilis corrispondesse al Bisso degli antichi (Byssus antiquo-

Tav. XVII Danzatrici tarantine vestite di una stoffa leggera 
e trasparente in Le Pitture antiche di Ercolano e contorni 
incise con qualche spiegazione, Napoli 1757.

Illustrazione di Pinna nobilis (Linnaeus, 1758) e Cancer 
Custos (Pinnotheres pinnotheres, Linnaeus, 1758) (Tavola 
XXXIV tratta da Giuseppe Saverio Poli, Testacea utriusque 
Siciliae, Parma, 1791-1795, in 4 volumi).

Tarantinidion: Menade danzante, affresco di Pompei,
I secolo d.C., Museo archeologico nazionale, Napoli.

Pinna nobilis (Linnaeus, 1758) 
con ciuffo di bisso marino.
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rum) e se le originarie vesti Tarantinidie delle antiche ballerine 
tarantine fossero state veramente tessute con lana marina. 

Ma, se le vesti leggere e trasparenti, come il tarantinidion, 
erano state fabbricate con bisso marino, appare strano che gli 
autori classici non parlino del mollusco Pinna nobilis e non ne 
facciano cenno. Leggende, inesattezze e miti si sono perpe-
tuati nel tempo, grazie all’opera di autori, anche contempora-
nei, che nei loro scritti hanno fatto riferimento a fonti lette-
rarie antiche, greche, romane e medievali, senza verificarne 
direttamente l’attendibilità, ma ripetendo, a loro volta, ciò che 
altri autori in precedenza avevano riferito. Il biologo Daniel 
McKinley nel suo saggio dedicato al bisso marino parla a 
tal proposito di una sorta di “standardizzazione dell’errore”. A 
molti, comunque, pur in assenza di prove concrete e reperti 
archeologici, piace credere a quanto raccontato dagli storici 
in senso favorevole alla corrispondenza tarantinidion ugua-
le bisso marino.  Oggi la Pinna nobilis  è in via di estinzione, 
pertanto è entrata a far parte delle specie protette per le quali 
è vietata la pesca e la sua sopravvivenza è anche minacciata da 
un parassita intestinale.

L’articolo del Solito sulla pinna, pur presentato ad un’acca-
demia scientifica, riporta in maniera quasi totalmente ugua-
le, praticamente un plagio, quanto riprodotto già decenni 
prima dal filosofo e naturalista Padre Antonio Maria Minasi 
(1736-1806), dell’ordine dei predicatori, che aveva corredato 
di note scientifiche il libro Deliciae Tarantinae, opera postuma  
di Tommaso Nicolò D’Aquino (1665-1721) pubblicata da 
Cataldantonio Atenisio Carducci in Napoli nel 1771,  e, 
successivamente, note riprodotte, sempre a cura del Minasi, 

in Spiegazione delle conchiglie di Taranto, opuscolo pubblicato 
in Napoli nel 1780 da Monsignor Giuseppe Capecelatro, 
l’antico arcivescovo di Taranto e di cui Monsignor Domenico 
Solito era stato fedele discepolo.

In conclusione, comunque, lo scritto  del Solito risulta molto 
interessante dal punto di vista storico, e si inserisce a pieno ti-
tolo nell’idea complessiva di dar conto della storia della nostra 
regione e della nostra comunità, e mostra alcuni aspetti del 
fascino della città jonica e ci ricorda una Taranto così come era, 
nella sua luminosa bellezza. Ogni traccia che affonda le radici 
nella nostra storia passata e recente, serve a meglio delineare 
i nostri confini culturali, le nostre origini, per tentare così di 
disegnare un futuro prossimo che, sulla scorta di esperienze 
che ci hanno preceduto, sia il più consapevole possibile.
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uesto è un racconto co-
rale, quello dei tre fratelli 
sottratti al degrado della 
famiglia, quello di non-
no Michele e dell’amico 

Rocco Scotellaro, vite che si dipanano e 
si intrecciano con l’evolversi della città , 
come era e come è diventata attraverso 
gli eventi. Ritroviamo nella storia della 
Lucania , nome voluto da Mussolini, 
quella personale ed artistica di Carlo 
Levi, di Ginetto Guerricchio e del casti-
gliano Josè

Ortega , la vita della gente che ha 
subìto il Fascismo e l’occupazione dei 
tedeschi.

C’è una analisi capillare dei muta-
menti sociali del dopoguerra, del voto 
alle donne , degli interventi di Togliatti e 
del governo De Gasperi sulla Questione 
Meridionale, sempre ignorata. Spesso 
si ritrovano espressioni in dialetto, la 
giustificazione è l’ambiente dei Sassi, 
abitati fino al 1954, un dialetto con 
varianti per ogni rione, e viene usata la 
parola ‘vicinato’ ad indicare l’insieme di 
persone che abitando nello stesso spazio 
chiuso da stradine e scalette si stringono 
in un patto di solidarietà.

La vita dei tre fratelli affidati ad una fa-
miglia di Taranto prende le prime ottanta 
pagine e se ne troverà l’epilogo nelle 
ultime cinquanta. Il resto del lavoro parla 
dei mutamenti di Matera nel corso di 

quasi cento anni, dei cantori che hanno 
amato questa terra bruciata dal sole, dei 
tanti santi e Madonne che affiorano dalle 
rocce degli ipogei e dipanano una storia 
millenaria.

L’autrice, Grazia Alfieri Tarentino, è 
nata a Tripoli di Libia da famiglia piemon-
tese. E’ cresciuta in Liguria, si è laureata 
in Pedagogia e ha completato gli studi 
di Psicologia all’Università Cattolica di 
Milano.

Vive da molti anni a Taranto dove ha 

insegnato Psicologia e Sociologia in un 
Istituto Superiore, ha svolto attività di 
informazione culturale presso quotidiani 
pugliesi ed è iscritta all’Albo dei Giorna-
listi.

Per sette anni è stata Consigliere Ono-
rario di Corte d’ Appello del Tribunale 
di Lecce, sezione Minori e ha seguito il 
nascere di due Centri di recupero dalla 
droga di don Pierino Gelmini.

È al quarto lavoro di scrittura creativa.

“Una casa di Santi
e Madonne”
Questo lavoro è nato dalla Storia
che i materani hanno scritto il 21 settembre 
1943, giornata rimasta epica, per cui è stata 
concessa alla città la medaglia d’argento
al valore militare nel 1969 e quella d’oro
al valor civile nel 2016

Q

Grazia Alfieri
Tarentino
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uò essere stato più o meno 
amato, stimato, reputato 
personalità carismatica, 
da assurgere a modello 
virtuoso fuori e dentro il 

mondo ecclesiale; di certo il successore 
di Benigno Luigi Papa non è passato 
inosservato, per il forte impegno che gli 
ha assicurato anche visibilità mediatica. 
Sul lavoro svolto da monsignor Santoro a 
Taranto è uscito un libro a cura di Vittorio 
De Marco. Si intitola “Discepoli di Cristo 

nel cambiamento d’epoca” (Scorpione 
editrice). Il lavoro, o meglio la missione 
portata avanti da Santoro negli undici 
anni del suo magistero (2012-2023), 
è condensata nei momenti salienti. Al 
centro, l’itinerario pastorale e insieme 
sociale. Centosessantanove pagine 
seguite dal racconto fotografico. Come 
ha sottolineato nella prefazione Piero 
Massafra, l’arcivescovo in quest’opera 
racconta di una fede incrollabile e di una 
speranza instancabile nella possibilità di 
un cambiamento positivo, in alcuni casi 
declinata come “paterno” rimprovero 
all’inerzia inconcludente del “finto affan-
no” politico. Ma Filippo Santoro non ha 
fatto della vis polemica il tratto distintivo 

di PAOLO ARRIVO Fotoservizio MIMMO DONATELLI

Globalizzare
la speranza
La testimonianza dell’arcivescovo emerito
di Taranto Filippo Santoro nel libro curato
da Vittorio De Marco: in tempi di guerre e
di emergenze, l’invito a preservare la fiducia 
guardando oltre la sofferenza,
e a “consumare la suola delle scarpe” 

P
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del proprio modus operandi. Anzi, pro-
muovendo il dialogo tra le istituzioni egli 
si è fatto mediatore tra le diverse istanze, 
in una città che ha ferite profonde, legate 
in particolare alla grande questione am-
bientale. L’obiettivo era e continua ad es-
sere quello di tenere insieme le ragioni di 
lavoro salute ambiente. Contro la cultura 
della lamentazione o della indiff erenza, 
il prelato ha cercato di traghettare verso 
un mondo migliore la comunità, fatta di 
fedeli e non credenti. 

In tutti i suoi interventi, nelle omelie e 
nelle interviste emerge in primo luogo 
il suo amore per il capoluogo ionico. 
Segnatamente per la città vecchia, da 
non chiamare borgo antico, precisa il 
curatore dell’opera. Il quale è professo-
re ordinario di Storia contemporanea 
all’Università del Salento e direttore della 
biblioteca arcivescovile di Taranto. Si oc-
cupa di storia del movimento cattolico, 
dei rapporti tra Stato e Chiesa e di storia 
socio-religiosa del Mezzogiorno tra età 
moderna e contemporanea. Ebbene, 
oltre alla politica di mediazione, un altro 
aspetto sottolineato dalla studioso è 

proprio la dimensione meridionalista, di 
un impegno volto a fare in modo che il 
Sud non fi nisca nel dimenticatoio. 

Tutte le emergenze aff rontate da don 
Filippo sono state vissute naturalmente 
dentro la cornice della fede. Che condu-
ce alla perseveranza, nel tempo dell’atte-
sa da vivere attivamente. Urgenze sociali 
ed ecclesiali, ben più pressanti, erano 
state già incontrate nei ventisette anni 
di missione in Brasile: il ricordo di quella 

lunga intensa esperienza è una costante 
in chi lasciò la diocesi di Petropolis per 
fare ritorno in Puglia, la sua terra. Al 
netto dei risultati prodotti in tanti anni (il 
segno più concreto della carità cristiana 
è la realizzazione del centro notturno 
“San Cataldo”, gestito ottimamente dalla 
Caritas diocesana), l’eredità lasciata 
dal predecessore di Ciro Miniero è il 
suo sorriso accogliente, rassicurante. 
E una domanda rivolta a ognuno di noi 
intimamente: “Qual è il desiderio del tuo 
cuore? Quello centrale e non periferico?” 
Il nostro agire dipende dalla risposta. 
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

Geneticamente parlando, il luogo con il corredo genetico 
più simile a quello di un abitante della penisola salentina 
(dopo Calabria e Sicilia) è quello di un abitante di Creta. Il 
legame con Creta è antichissimo, basti pensare che la tradizio-
ne vuole che i primi greci a giungere sulle nostre coste, nell’età 

del bronzo e prima ancora degli Spartani, furono cretesi. E che 
questi cretesi furono centrali nello sviluppo della cultura mes-
sapica e tarantina lo possiamo osservare soprattutto in certi 
culti religiosi dell’antichità oltre alla presenza costante nelle 
fonti di questo elemento cretese, antico e radicato. Anche la 
nostra lingua e i nostri dialetti hanno moltissimo in comune 
con la varietà di greco parlata sull’isola: era un greco di tipo 
dorico, altamente conservativo e con caratteristiche ancora 
oggi riscontrabili nei dialetti del Salento, da Taranto a Leuca 
e ovviamente nel griko. Oltre alla pronuncia di certi fonemi in 
comune con Creta, il Dodecaneso e parti del Peloponneso in 
maniera particolare e a certi elementi morfo-sintattici, vi sono 
parole nei nostri dialetti specifi che del dialetto cretese come 
ad esempio zimmaro (caprone), pezule (pietrone angolari 
dei palazzi) e cutugne (dalla città di Kydonia), oltre ad alcuni 
luoghi come ad esempio il fi ume Lato, che prende il nome da 
un’antica città di Creta orientale. Ovviamente giunsero tanti da 
Creta anche in epoche più recenti e portarono con loro i loro 
cognomi come Dell’Aera (Aerakis - brezza), Cacudi (Kakouda-
kis – cattivello), Cardami (Kardamakis – cardamomo), Curachi
(Kourakis – anziano) e Cunegò (Kynigòs – cacciatore). Altri 
fanno riferimento a luoghi specifi ci dell’isola come il sopraci-
tato Lato e Romata e i generici Cretì e Gretì (cretese). Ma i 
più comuni e frequenti in assoluto sono Candia, Di Candia e 
Candiano e il motivo è presto spiegato: durante il lungo tratto 
della storia di Creta durante il quale l’isola era sotto il dominio 
veneziano, la suddetta era conosciuta in tutta Europa con il 
nome che gli davano i veneti: Candia.

L’importanza di Creta
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C
i sono vittorie che lasciano il 
segno. Che ti fanno lustrare gli 
occhi. Ricche di promesse e pre-
messe per il futuro. Come quella 
conquistata dal Taranto contro la 
Turris nel turno infrasettimanale 
del mercoledì. Calcio champagne, 
come si diceva una volta.

Il vento del Destino soffi  ava forte sin 
dall’inizio: gli indizi di una serata da 
ricordare c’erano tutti. La ritrovata agi-
bilità dello Iacovone, la festa sugli spalti, 
la curva Nord ribollente d’aff etto e di 
colori rosso e blu, l’eco delle canzoni da 
cantare.
E poi è arrivato il campo. Il pallone che 

Un Taranto spumeggiante annichilisce la Turris
e si prepara al derby con i cugini della Virtus Francavilla

UNA SERA DI
CALCIO CHAMPAGNE
e si prepara al derby con i cugini della Virtus Francavilla
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torna a rimbalzare. L’esaltazione. Il Taran-
to che entra sul campo carico come una 
molla. Mai così vivo e brillante.
Una macchina infernale che ha triturato i 
corallini per un tempo intero.
Perfetto l’approccio alla partita, esplosi-
vo lo stato fi sico della squadra, incalzante 
il ritmo imposto alla contesa, abbaglian-
te la prestazione dei ragazzi di mister 
Capuano per l’intero primo tempo.
Un giocattolo tirato a lucido, premiato 
dal vantaggio fi rmato Calvano con un 
missile dalla media distanza. L’abbrivio 

di un autentico assedio, con momenti 
d’alta scuola (la rovesciata volante di un 
ritrovato Bifulco) e l’irrefrenabile qualità 
virtuosistica di un Kanoute in formato De 
luxe. Ma una partita del genere non può 
avere pochi padri: è stata la prestazione 
di tutti gli undici in campo a risplendere.
Il pareggio campano di D’Auria ha 
rappresentato soltanto una buccia di 
banana: prima del riposo, in appena due 
minuti di recupero il Taranto ha riacceso 
i motori a velocità massima e dopo un 
paio di buone occasioni ha ritrovato 

il meritato vantaggio con una diffi  cile 
acrobazia di Enrici.
Il difensore ha segnato un gol quasi in 
semirovesciata degno degli attaccanti 
più acrobatici. Andare al riposo sul 2-1 ha 
regalato al Taranto la serenità necessa-
ria per aff rontare al meglio il secondo 
tempo.
Contornato dalla rete del tris targata 
Bifulco, giustamente premiato per una 
prestazione aderente ai fasti della sua 
carriera.
Il “Totem” Capuano non può che compia-
cersi: ha risposto alle eterne critiche sul 
difensivismo delle sue squadre con un 
match spettacolare, divertente, spumeg-
giante. Tre reti segnate e almeno altret-
tante sbagliate. Divertimento continuo.
Ma non c’è tempo per rallegrarsi più 
di tanto: il tecnico-manager indossa la 
divisa del pompiere e pensa già al derby 
con i cugini della Virtus Francavilla, in 
programma domenica alla Nuovarredo 
Arena (si gioca alle 20.45).
Un nuovo banco di prova. Ma il Taranto 
ci crede. E Capuano non ha paura di 
nessuno.
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Q
uello zero fa troppo male. Uno 
schiaff o in pieno volto. Intollerabi-
le da accettare. 
Quattro sconfi tte in quattro gare: 
hanno rappresentato la “con-
danna” per Fabio Corbani, coach 
esonerato dalla guida dell’Happy 
Casa  Brindisi.

La goccia che ha fatto traboccare il vaso 
si è svolta all’ombra del Vesuvio.
Al PalaBarbuto di Napoli è arrivata una 
pesante sconfi tta in un match già indiriz-
zato nel primo tempo, quando Brindisi è 
sprofondata fi no al -18 non riuscendo a 
trovare la via del canestro per larghi tratti 
dell’incontro fi no al 90-71. E’ stato l’ama-
ro epilogo di una giornata completamen-
te da dimenticare. Ed è fi nito il tempo di 
Corbani, arrivato in estate per sostituire 
un “totem” come Frank Vitucci. I risultati, 
purtroppo, non sono stati all’altezza 
delle attese.
Il tecnico non è stato ancora sostituito. 
Il presidente Marino e il suo staff  non 

vogliono farsi condizionare dalla fretta: 
attendono il nome giusto. Nelle ultime 
ore si sono aff acciate le candidature del 
serbo Dragan Sakota e del georgiano 
Ilias Zouros. Si vedrà.
Nel frattempo la squadra ha aff rontato 
la trasferta in Estonia di Europe Cup con 
la guida del coach brindisino doc Marco 
Esposito.
Purtroppo la luce dei risultati non si è 
ancora accesa: la New Basket è incap-

pata nella seconda sconfi tta europea e 
si trova spalle al muro nel girone F della 
FIBA Europe Cup. A Tallinn la squadra 
biancoazzurra lotta fi no alla fi ne, pare 
sbloccarsi in attacco ma inciampa nuova-
mente in parziali pesanti ed è costretta a 
inseguire negli ultimi quindici minuti di 
gioco. La gestione temporanea affi  data 
al coach brindisino Marco Esposito ha 
portato alcune novità, su tutte Kyzlink in 
starting fi ve e impiegato in buona parte 
dell’incontro da playmaker stante le in-
disponibilità contemporanea di Senglin 
e Laquintana. La partita è andata avanti 
con botta e risposta su entrambi i lati fi no 
all’ultimo minuto, favorevole ai padroni 
di casa che hanno allungato sul 60-52.  
Il fi nale è stato ancora una volta costel-
lato da errori al tiro e imprecisioni che 
costano caro. Il match è terminato con il 
punteggio di 76-70.
Per fortuna c’è poco tempo per rimu-
ginare sul latte versato: anzi, l’intera 
squadra cerca il riscatto nelle prossime 
gare, in attesa di conoscere l’identità del 
nuovo allenatore che dovrà provvedere 
al rilancio della squadra.
Si ritorna in campo domenica per il 
match di campionato contro Pistoia al 
PalaPentassuglia, alle ore 17:30.

Dopo l’esonero di Corbani causato dalla quarta sconfi tta consecutiva. 
Domenica arriva Pistoia al PalaPentassuglia

L’HAPPY CASA CERCA
IL NUOVO CONDOTTIERO
di DOMENICO DISTANTE
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Grande vittoria a Vicenza degli uomini di coach Cottignoli.
Domenica la sfi da casalinga con San Severo

CJ TARANTO
DIVENTA CORSARO

S
tavolta è stato super Cus Jonico. 
Arriva dal Veneto la prima vittoria 
esterna del CJ Basket Taranto. I 
rossoblù hanno espugnato Vicen-
za imponendosi sul parquet della 
Civitus Allianz nell’anticipo della 
quinta giornata del campionato di 
serie B Nazionale Old Wild West 

2023/24 girone B. 
Taranto determinata sin dalla palla a 
due in un match giocato per la prima 
volta al completo dalla squadra di coach 
Cottignoli che ha sfoderato una grande 
prestazione in tutti i suoi eff ettivi: lo di-
mostrano i numeri di Thioune e Reggiani 
ancora e sempre in doppia cifra, 17 punti 
(il senegalese in doppia doppia con 14 
rimbalzi), così come capitan Conte e 
Ragagnin con Ambrosin che ci è arrivato 
vicino a quota 9. Importanti gli apporti 
di tutti con il contributo fondamentale 
dalla panchina che ha permesso al CJ di 
comandare la partita per tutti i 40 minuti 
arrivando anche intorno al +20, cercan-
do di gestire al meglio il calo fi nale con la 
prevedibile reazione dei padroni di casa 
trascinati da Cernivani.
Seconda vittoria stagionale, prima 
lontano dal PalaMazzola. Dove si torna 
fi nalmente domenica prossima, dopo 
due trasferte di fi la: avversario tra le 
mura amiche di via Venezia sarà l’Allianz 
Pazienza San Severo. Servirà, nemmeno 
a dirlo, un grande pubblico per spingere 
i rossoblù all’impresa.
“Grande intensità, grande capacità di 
corsa, grande soddisfazione per la prima 
vittoria in trasferta”. Un CJ Basket alla 
“grande” quello che coach Mario Cotti-
gnoli sottolinea essere uscito vittorioso 
dal secondo viaggio di fi la lontano da 
Taranto. A Vicenza gli jonici hanno vinto 
la prima partita fuori casa con una pre-

stazione di spessore, specie sulla tenuta, 
mentale e fi sica lungo i 40 minuti, cosa 
che fi nora era un po’ mancata nelle tre 
sconfi tte di fi la contro Faenza, Imola e 
Fabriano. 
Il tecnico tarantino legge così il blitz 

di Vicenza: “Loro sono una squadra di 
gran carattere e fi sicità, hanno provato a 
rientrare nel secondo tempo e lo aveva 
previsto giocando appunto di fi sico, in 
quei frangenti dobbiamo essere più bravi 
a metterci sullo stesso piano, in quei 
momenti dobbiamo essere più precisi in 
attacco, ridurre le palle perse ed essere 
migliori nella gestione dei vantaggi che 
puntualmente, anche nelle altre partite, 
riusciamo a costruire”. 
Domenica per la sesta giornata del cam-
pionato ci sarà l’Allianz San Severo, che 
viaggia forte in questo avvio di torneo 
con 4 vittorie e una sola sconfi tta. Palla a 
due al PalaMazzola alle ore 18. 
Conte e compagni chiamano a raccolta 
tifosi, sportivi e appassionati di palla-
canestro e non solo per cercare il terzo 
successo, auspicando una bella cornice 
di pubblico come già successo contro 
Ozzano e Faenza.
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È
il ritratto della prestanza e della esplo-
sività. Generosa e affidabile, le sue 
mani sono un porto sicuro per la palla 
non sradicabile, da spingere a cane-
stro. Si scrive Tagliamento, si legge 
“Spaccamento” per i danni prodotti in 
campo nelle difese avversarie… Nella 
semifinale del girone A della Coppa 

Campania il centro brindisino classe 2000 
è stata l’assoluta protagonista in campo. In 
finale, poi, si è potuta prendere una pausa 
(“una giornata storta, capita”) – ci hanno 
pensato le sue compagne a sbarazzarsi 
del Basket Fasano. Ecco Claudia Taglia-
mento. Che sarà certamente una pedina 
fondamentale nello scacchiere della Nuovi 
Orizzonti Dinamo Taranto, impegnata 
questo fine settimana nella prima partita di 
campionato, nella serie B nazionale.

La partita di domenica scorsa, intanto, 
ha avuto per te un sapore speciale: che 
ricordi hai dell’esperienza biennale 
vissuta a Fasano?
«Il ricordo è positivo sicuramente. Ci ho 
giocato per un anno e mezzo, prima in C poi 
in serie B. Un’esperienza che mi ha segnato 
e fatto emergere».

Infatti sei stata premiata come miglior 
giocatrice della stagione 2022/23…
«Sì, è stato bello, un riconoscimento che 
mi ha fatto felice. E di questo ringrazio la 
società del Basket Fasano per avermi dato 
la possibilità di giocare con loro».

Tagliamento fa rima con qualità nel 
mondo del basket rosa: che rapporti hai 
con tua sorella Marzia? La quale gioca 

ad altissimo livello. Voi condividete la 
stessa passione.
«Lei è il mo punto fermo. Anche cestisti-
camente parlando: se ho qualche dubbio, 
incertezza, problema, qualcosa da chiedere 
anche a livello tecnico, mi rivolgo a lei. 
Abbiamo un bellissimo rapporto anche al di 
fuori del basket. Siamo molto legate, anche 
se da anni ormai lontane. Per tutto quello 
che fa, non posso che essere orgogliosa di 
lei».

Ci giocheresti mai insieme, contro 
Taranto?
«Assolutamente sì! Meglio se insieme nella 
Dinamo, dai: ho detto a William (coach 
Orlando, ndr) che se quando finisce il 
campionato noi stiamo ancora giocando, 
potremmo prenderla magari, che può darci 
una mano».

Tu vieni da una città di mare, e ti trovi 
ora in una città in mare: quali analogie 

vedi tra Brindisi e Taranto?
«Per quanto ho potuto vedere (stiamo sem-
pre dentro il palazzetto ad allenarci), Taran-
to è una bellissima città, dove si dà grande 
attenzione allo sport in generale. Speriamo 
che il pubblico venga a vedere pure le 
nostre partite. Che sia caloroso come quello 
che ho visto seguire il basket maschile. Mi 
piace Taranto, e in qualche modo è legata a 
Brindisi proprio dal basket».

Qual è l’obiettivo di Claudia Tagliamen-
to?
«Arrivare sempre più in alto, e crescere 
anche come giocatrice».

E poi, lo abbiamo detto, giocare con tua 
sorella in serie A…
«Certo».

E in nazionale…
«Magari! Sarebbe un sogno grandissimo da 
realizzare (ride prima di congedarsi, ndr)».

di PAOLO ARRIVO

Le ambizioni del centro brindisino della Nuovi Orizzonti, che suona
la carica alla vigilia della prima partita di campionato, a Benevento: 
«Taranto è una bellissima città, speriamo che il pubblico venga a vederci»

SEMPRE PIÙ SU,
CLAUDIA TAGLIAMENTO
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Una gran bella serata quella di mercoledì 25 ottobre al 
ristorante “Al Faro” per la presentazione ufficiale del roster e 
delle divise 2023-2024 della Dinamo Nuovi Orizzonti, squa-
dra di basket femminile , campionato di serie B. Domenica 
prossima l’esordio in campionato, a Benevento.
Dirigenti, staff tecnico, giocatrici e sostenitori della Dinamo 
Nuovi Orizzonti: tutti assieme per un “in bocca al lupo” e per 
un campionato che potrà e dovrà coinvolgere gli appassio-
nati di basket per sostenere le ragazze di coach Orlando. La 
serata è stata presentata dal giornalista Ottavio Cristofaro, 
di Antenna Sud, l’emittente media partner che accompa-
gnerà la squadra nel viaggio verso, si spera, mete ambite.

PRESENTATE SQUADRA E DIVISE

ANTENNA SUD
MEDIA PARTNER
DOMENICA
IL VIA A BENEVENTO
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ull’altalena. Nel momento peggio-
re dopo essersi illusa. Il campiona-
to della Virtus Francavilla assomi-
glia a un sismografo impazzito: 
picchi e crolli si susseguono a 
breve distanza. Sorprendono e 
lasciano l’amaro in bocca.
Prima due ko d’esordio, poi la 

serie pregiata di cinque risultati utili 
consecutivi, e infi ne altre tre scoppole di 
seguito: due indossando il “cappotto”, 
l’ultima di misura contro il Latina.
La compagine allenata da mister Alberto 
Villa non ha ancora trovato la sua iden-
tità.
Il poker di vittorie e pareggi tra la terza 
e la settima giornata aveva legittimato 
applausi e sogni di gloria: i biancazzur-
ri sembravano aver trovato la strada 
maestra per un torneo sorprendente, 
nonostante il parziale ridimensionamen-
to delle ambizioni avvenuto in estate.
Il ritorno ad una squadra giovane e 
aff amata e ad una gestione più soste-
nibile non sembrava aver intaccato il 
rendimento della squadra: la Virtus, 
anzi, si era candidata ad essere una delle 
sorprese della stagione, anche grazie alle 
prestazioni dei suoi giovani bomber.
Ma poi è arrivata “l’imbarcata” casalinga 

con il Sorrento, il netto 3-0 di Monopoli 
e il nuovo stop con il Latina siglato dalla 
rete di Mastroianni: tre sconfi tte in una 
settimana e mezzo e squadra più vicina 
ai playout che ai playoff , distanti tre 
lunghezze.
Il tecnico, però, non si preoccupa. Repu-
ta la sconfi tta in terra laziale alla stregua 
di un incidente di percorso, di una gara 
che avrebbe potuto avere una conclusio-

ne ben diversa. «In fondo – ha spiegato 
– con il Latina abbiamo perso per un epi-
sodio singolo, il pareggio sarebbe stato 
il risultato più giusto. Abbiamo disputato 
un’ottima prima frazione di gioco, poi 
abbiamo risentito della stanchezza e del 
timore per i tanti cartellini gialli ricevuti».
L’allenatore degli Imperiali rivela un 
particolare. «La squadra sta rifi nendo la 
propria preparazione in corso d’opera, 
tanti giocatori sono arrivati a ridosso 
dell’inizio del torneo. Ma dopo due parti-
te incolori, fi nalmente ho rivisto lo spirito 
combattivo dei miei ragazzi».
Il grippo biancazzurro non vede l’ora di 
rifarsi: già con lo scontro tra “cugine” 
con il Taranto di Eziolino Capuano, in 
calendario domenica. Una manciata di 
chilometri separa le due città, mentre le 
società sono caratterizzate da sempre da 
rapporti di buon vicinato e tanti taran-
tini doc fanno parte dell’organico della 
società del presidente Magrì.
Domenica, però, (si gioca alle 20.45) non 
ci sarà spazio per i sentimentalismi. La 
Virtus Francavilla non vuole deludere il 
suo pubblico.

LA VIRTUS SULL’ALTALENA
Tre sconfi tte consecutive per il Francavilla.
Mister Villa non si preoccupa e aspetta il match con il Taranto

di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it



S A N I T À




